
D.D.G. n. 2649 

 

REPUBBLICA ITALIANA 

 
Regione Siciliana 

ASSESSORATO REGIONALE DELL'AGRICOLTURA, DELLO SVILUPPO RURALE 

E DELLA PESCA MEDITERRANEA 

DIPARTIMENTO AGRICOLTURA 

IL DIRIGENTE GENERALE 

 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 

VISTE le norme per l'amministrazione del Patrimonio e della Contabilità Generale dello Stato di cui 

al R.D. 18 novembre 1923 n. 2440 e relativo regolamento approvato con R.D. 23 maggio 

1924 n. 827; 

VISTA la legge regionale 8 luglio 1977, n. 47 “Norme in materia di bilancio e contabilità della 

Regione Siciliana” e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO il D. P. Reg. 28 febbraio 1979, n. 70 che approva il Testo Unico delle leggi sull'ordinamento 

del Governo e dell’Amministrazione della Regione Siciliana; 

VISTO il decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118 e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO il D.lgs. 14/03/2013 n. 33 – riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni; 

VISTA la L.R. 12/08/2014 n. 21 art. 68 e ss.mm.ii – Obbligo pubblicazione decreti; 

VISTA la circolare n. 2 del 26 gennaio 2015 della Ragioneria Generale della Regione, che fornisce 

le prime indicazioni in merito all'applicazione del D. Lgs. sopra citato; 

VISTA la L.R. del 15/5/2000, n. 10 “Norme sulla dirigenza”; 

VISTO il D. P. Reg. n. n. 444 del 13/02/2023 con il quale è stato conferito al Dott. Dario Cartabellotta 

in esecuzione della delibera di Giunta Regionale n. 91 del 10/02/2023, l'incarico di Dirigente 

Generale del Dipartimento Regionale dell'Agricoltura dell'Assessorato Regionale 

dell'Agricoltura dello Sviluppo Rurale e della Pesca Mediterranea;  

VISTA la Legge regionale del 16 gennaio 2024, n. 1 “Legge di stabilità regionale 2024-2026”;  

VISTA la Legge regionale del 16 gennaio 2024 n.2, n. 3 “Bilancio di previsione della Regione 

Siciliana per il triennio 2024-2026;  

VISTA la Delibera Cipess n. 1 del 15 febbraio 2022 - Fondo sviluppo e coesione 2021-2027 con 

la quale viene assegnato al Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibile 

l’importo complessivo di 4.680,085 milioni di euro, di cui 3.689.397.000 di euro per 

quarantuno interventi bandiera di immediato avvio dei lavori, finanziati ex art. 1, comma 

178, lettera d) della legge n. 178 del 2020; 

 VISTA la Delibera Cipess n. 35 del 2 agosto 2022 - Fondo sviluppo e coesione 2021-2027- 

assegnazione al Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibile, ai sensi dell’art. 

1, comma 178, lettera d), della legge n. 178 del 2020 di risorse per fronteggiare l’aumento 

eccezionale dei prezzi in relazione agli interventi infrastrutturali di cui alla delibera Cipess 

n. 1/2022. (Delibera n. 35/2022). 

VISTA la determina n. 13168 del 27.9.2023 con la quale Ministero delle Infrastrutture e dei 

Trasporti Direzione generale per lo sviluppo del territorio, la pianificazione e i progetti 

internazionali - Divisione III Articolazione territoriale delle reti infrastrutturali. 

Pianificazione e programmazione di settore. Programmazione negoziata - ha disposto un 

finanziamento ammesso pari a € 1.150.000,00 per l’intervento “Sollevamento Stazione di 

Lentini P.E - CUP G69J2l015580002, a favore del soggetto attuatore Consorzio di bonifica 

9 Catania; 

 



.; 

 

VISTA la determina n. 13170 del 27.9.2023 con la quale il Ministero delle Infrastrutture e dei 

Trasporti Direzione generale per lo sviluppo del territorio, la pianificazione e i progetti 

internazionali - Divisione III Articolazione territoriale delle reti infrastrutturali. 

Pianificazione e programmazione di settore. Programmazione negoziata — ha disposto un 

finanziamento ammesso pari a € 2.000.000,00 per l’intervento “Adduttore irriguo 

Magazzinazzo” - CUP G67H 21022480002, a favore del soggetto attuatore Consorzio di 

bonifica 9 Catania; 

VISTA la nota prot. n. 72341 del 2/4/2024 con la quale lo scrivente Dipartimento chiede 

l'istituzione di apposito capitolo di entrata con codice finanziario E.4.02.01.02.001 con 

denominazione: “FONDO PER LO SVILUPPO E LA COESIONE — CIPESS 1/2022 - 

SETTORE IDRICO” a valere sulle risorse del Fondo Sviluppo e Coesione - 

Programmazione 2021-2027; 

VISTO il DD. n.484 del 16/04/2024 con il quale l’Assessorato Bilancio e  Tesoro  nello  stato  

di previsione dell’entrate del bilancio finanziario della Regione Siciliana  per l' esercizio 

finanziario 2024 istituisce il seguente capitolo di entrata 8350: “FONDO PER LO 

SVILUPPO E LA COESIONE - CIPESS 1/2022 - SETTORE IDRICO” codice finanziario 

E.4.02.01.02.001  a valere sulle risorse del Fondo Sviluppo e Coesione – Programmazione 

2021-2027  per  i progetti di interesse regionale c. d “ interventi locali” per i quali la delibera 

Cipess n.1/2022 ha disposto finanziamento; 

RITENUTO necessario accertare la somma complessiva di € 3.150.000,00 sul capitolo di entrata 

8350: “FONDO PER LO SVILUPPO E LA COESIONE - CIPESS 1/2022 - SETTORE 

IDRICO” codice finanziario E.4.02.01.02.001 per i progetti di interesse regionale c. d 

“interventi locali” per i quali la delibera Cipess n1/2022 come di seguito riportato: 

CRONOPROGRAMMA 

Capo Capitolo Descrizione Anno 2024 Anno 2025 Cod. Fin. Voce di spesa 

20 8350 
Fondo per lo sviluppo e 

coesione - Cipess 1/2022 

- Settore Idrico 

3.050.000,00 100.000,00 E. 4.02.01.02.001 

Contributi agli 

investimenti da 

Amministrazioni 

Pubbliche 

VISTA la nota prot. 99995 del 14/05/2024 con la quale lo scrivente Dipartimento chiede l’istituzione 

di un capitolo di spesa e l’iscrizione della somma di € 3.150.000,00; 

CONSIDERATO che a norma degli articoli 220 e 226 del regolamento di contabilità generale le 

Amministrazioni cui sono assegnate le entrate previste dal “Quadro di classificazione” 

devono curarne l'accertamento sotto la propria responsabilità secondo le modalità di cui agli 

articoli 53, 54 e 55 del Decreto Legislativo 118/2011; 

A TERMINI delle vigenti disposizioni; 

D E C R E T A 

Art. 1 

Per le considerazioni sopra esposte, è accertata la somma complessiva di € 3.150.000,00 sul capitolo 

di entrata 8350: “FONDO PER LO SVILUPPO E LA COESIONE - CIPESS 1/2022 - SETTORE 

IDRICO”, codice finanziario E.4.02.01.02.001, a valere sulle risorse del Fondo Sviluppo e 

Coesione – Programmazione 2021-2027 per i progetti di interesse regionale cosi detti “interventi 

locali” giusta delibera Cipess n.1/2022, come di seguito per riportato: 

CRONOPROGRAMMA 

Capo Capitolo Descrizione Anno 2024 Anno 2025 Cod. Fin. Voce di spesa 

20 8350 
Fondo per lo sviluppo e 

coesione - Cipess 1/2022 

- Settore Idrico 

3.050.000,00 100.000,00 E. 4.02.01.02.001 

Contributi agli 

investimenti da 

Amministrazioni 

Pubbliche 

 

 



Le obbligazioni giuridiche scadono negli esercizi di loro competenza come sopra riportati in tabella. 

 

Art.2 

 

Il presente provvedimento sarà pubblicato nel sito istituzionale del Dipartimento Regionale 

dell’Agricoltura ai sensi dell’art. 68 della L.R. 21/2014 e s.m. e i. (art. 98 L.R. n. 9/2015). 

Il presente provvedimento sarà trasmesso alla Ragioneria Centrale dell’Assessorato Regionale 

dell’Agricoltura, dello Sviluppo rurale e della Pesca Mediterranea per la registrazione di competenza, 

ai sensi dell’articolo 9 della legge regionale del 15/04/2021 n° 9. 

. 

Palermo, 14/05/2024  

 

IL DIRIGENTE GENERALE 

Dario Cartabellotta 

Allegati: Delibera Cipess n°  1/2022; 

                      Delibera Cipess n° 35/2022; 

                      Determina n° 13168 del 27/09/2023; 
                      Determina n° 13170 del 27/09/2023; 

 




—  35  —


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1294-6-2022


    COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 


E LO SVILUPPO SOSTENIBILE


  DELIBERA  15 febbraio 2022 .


      Fondo sviluppo e coesione 2021-2027 - Anticipazioni al 
Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili. 
    (Delibera n. 1/2022).    


     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


E LO SVILUPPO SOSTENIBILE 


 Visto il decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, recante 
«Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria 
e di competitività economica», convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e, in particolare, 
l’art. 7, commi 26 e 27, che attribuisce al Presidente del 
Consiglio dei ministri, o al Ministro delegato, le funzio-
ni in materia di politiche di coesione di cui all’ art. 24, 
comma 1, lettera   c)  , del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300, ivi inclusa la gestione del Fondo per le aree 
sottoutilizzate di cui all’art. 61 della legge 27 dicembre 
2002, n. 289, e successive modificazioni; 


 Visto il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, re-
cante «Disposizioni in materia di risorse aggiuntive e in-
terventi speciali per la rimozione di squilibri economici e 
sociali a norma della legge 5 maggio 2009, n. 42», e, in 
particolare, l’art. 4, il quale dispone che il citato Fondo 
per le aree sottoutilizzate sia denominato Fondo per lo 
sviluppo e la coesione, di seguito FSC, e sia finalizzato a 
dare unità programmatica e finanziaria all’insieme degli 
interventi aggiuntivi a finanziamento nazionale rivolti al 
riequilibrio economico e sociale tra le diverse aree del 
Paese, nonché l’art. 6, ove si prevede che, allo scopo di 
accelerare la realizzazione dei connessi interventi specia-
li, il Ministro delegato, «d’intesa con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze e con gli altri Ministri interessati, 
stipula con le regioni e le amministrazioni competenti un 
Contratto istituzionale di sviluppo (di seguito   CIS)   che 
destina le risorse del FSC assegnate dal Comitato inter-
ministeriale per la programmazione economica (CIPE), 
individua le responsabilità delle parti, i tempi e le moda-
lità di attuazione dei medesimi interventi anche mediante 
ricorso all’Agenzia nazionale per l’attrazione degli inve-
stimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.a. e definisce, altresì, 
il cronoprogramma, i criteri di valutazione e di monito-
raggio e le sanzioni per eventuali inadempienze; 


 Visto il decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, recante 
«Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia» con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, 
n. 98, e, in particolare, gli articoli 9 e 9  -bis   che prevedono 
specifiche disposizioni per accelerare l’utilizzazione dei 
fondi nazionali ed europei per l’attuazione degli interven-
ti strategici per la crescita del Paese, modificando la disci-
plina del CIS, di cui all’art. 6 del citato decreto legislativo 
n. 88 del 2011; 


 Visto il decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, recante 
«Disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi di 
razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni», con-


vertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, 
n. 125, e, in particolare, l’art. 10, che istituisce l’Agen-
zia per la coesione territoriale, la sottopone alla vigilanza 
del Presidente del Consiglio dei ministri o del Ministro 
delegato e ripartisce le funzioni relative alla politica di 
coesione tra la Presidenza del Consiglio dei ministri e la 
stessa Agenzia; 


 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 15 dicembre 2014, che istituisce il Dipartimento per 
le politiche di coesione tra le strutture generali della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri, in attuazione del citato 
art. 10 del decreto-legge n. 101 del 2013; 


 Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante 
«Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazio-
ne digitale», convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 11 settembre 2020, n. 120 e, in particolare, l’art. 41, 
comma 1, che ha modificato l’art. 11, commi 2  -bis  , 2  -ter  , 
2  -quater   e 2  -quinquies  , della legge 16 gennaio 2003, n. 3, 
in materia di Codice unico di progetto degli investimenti 
pubblici (CUP), stabilendo al comma 2  -bis   che «gli atti 
amministrativi anche di natura regolamentare adottati 
dalle amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che dispongono 
il finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione di 
progetti di investimento pubblico, sono nulli in assenza 
dei corrispondenti codici di cui al comma 1 che costitui-
scono elemento essenziale dell’atto stesso»; 


 Vista la delibera CIPE 26 novembre 2020, n. 63, recan-
te «Attuazione dell’art. 11, commi 2  -bis  , 2  -ter  , 2  -quater   
e 2  -quinquies  , della legge 16 gennaio 2003, n. 3, come 
modificato dall’art. 41, comma 1, del decreto-legge 16 lu-
glio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 11 settembre 2020, n. 120»; 


 Vista la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023», e, 
in particolare, l’art. 1, comma 177, il quale dispone una 
prima assegnazione di dotazione aggiuntiva a favore del 
FSC per il periodo di programmazione 2021-2027, nella 
misura di 50.000 milioni di euro, e l’art. 1, comma 178, 
concernente il vincolo di destinazione territoriale del 
complesso delle risorse FSC, secondo la chiave di riparto 
80 per cento nelle aree del Mezzogiorno e 20 per cento 
nelle aree del Centro-Nord, con la seguente articolazio-
ne annuale: 4.000 milioni di euro per l’anno 2021, 5.000 
milioni di euro annui dal 2022 al 2029 e 6.000 milioni di 
euro per l’anno 2030; 


  Visto, altresì, l’art. 1, comma 178, della citata legge 
n. 178 del 2020, così come modificato dal decreto-legge 
6 novembre 2021, n. 152, recante «Disposizioni urgenti 
per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose», 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 
2021, n. 233, il quale prevede le seguenti disposizioni:  


 lettera   a)  , che la dotazione finanziaria del FSC sia 
impiegata per obiettivi strategici relativi ad aree temati-
che per la convergenza e la coesione economica, sociale 
e territoriale, sulla base delle missioni previste nel «Piano 
Sud 2030» nonché in coerenza con gli obiettivi e le stra-
tegie definiti per la programmazione 2021-2027 dei fon-
di strutturali e di investimento europei, e con le politiche 
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settoriali, di investimento e di riforma previste nel PNRR, 
secondo princìpi di complementarità e addizionalità delle 
risorse; 


 lettera   b)  , che il Ministro per il Sud e la coesione 
territoriale, in collaborazione con le amministrazioni in-
teressate, sentita la Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento 
e di Bolzano, individui le aree tematiche e gli obiettivi 
strategici per ciascuna area e li comunichi alle competenti 
Commissioni parlamentari, e che il CIPESS, con propria 
deliberazione, su proposta del Ministro per il Sud e la co-
esione territoriale, ripartisca tra le diverse aree tematiche 
la dotazione finanziaria del FSC iscritta nel bilancio, non-
ché provveda ad eventuali variazioni della ripartizione 
della citata dotazione, su proposta della Cabina di regia; 


 lettera   c)  , che gli interventi del FSC 2021-2027 sia-
no attuati nell’ambito di «Piani di sviluppo e coesione» 
attribuiti alla titolarità delle amministrazioni centrali, re-
gionali, delle città metropolitane e di altre amministrazio-
ni pubbliche individuate con deliberazione del CIPESS su 
proposta del Ministro per il Sud e la coesione territoriale; 


 lettera   d)  , che «nelle more della definizione dei Piani 
di sviluppo e coesione per il periodo di programmazione 
2021-2027, il Ministro per il Sud e la coesione territoriale 
può sottoporre all’approvazione del CIPE l’assegnazione 
di risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione per la 
realizzazione di interventi di immediato avvio dei lavo-
ri o il completamento di interventi in corso, così come 
risultanti dai sistemi informativi del Dipartimento della 
ragioneria generale dello Stato, fermi restando i requisiti 
di addizionalità e di ammissibilità della spesa a decorrere 
dal 1° gennaio 2021, nel limite degli stanziamenti iscritti 
in bilancio. Tali interventi confluiscono nei Piani di svi-
luppo e coesione, in coerenza con le aree tematiche cui 
afferiscono»; 


 alla lettera   f)  , che il Ministro per il Sud e la coesione 
territoriale coordini l’attuazione dei Piani di sviluppo e 
coesione di cui alle lettere   c)   e   d)   e individui i casi nei 
quali, per gli interventi infrastrutturali di notevole com-
plessità o per interventi di sviluppo integrati relativi a 
particolari ambiti territoriali, si debba procedere alla sot-
toscrizione del Contratto istituzionale di sviluppo ai sensi 
e per gli effetti di cui all’art. 6, commi 1, 2 e 3, del de-
creto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, e all’art. 9  -bis   
del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98; 


 Visto il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, recante 
«Misure urgenti relative al Fondo complementare al Pia-
no nazionale di ripresa e resilienza e altre misure urgenti 
per gli investimenti» convertito, con modificazioni, dal-
la legge 1° luglio 2021, n. 101, e, in particolare, l’art. 2, 
comma 1, il quale dispone, al fine di accelerare la capaci-
tà di utilizzo delle risorse e di realizzazione degli investi-
menti del PNRR, l’incremento della dotazione del FSC, 
periodo di programmazione 2021-2027, di cui al citato 
art. 1, comma 177, della legge n. 178 del 2020 di un im-
porto complessivo di 15.500 milioni di euro secondo le 
annualità di seguito indicate: 850 milioni di euro per l’an-
no 2022, 1.000 milioni di euro per l’anno 2023, 1.250 
milioni di euro per l’anno 2024, 2.850 milioni di euro per 
l’anno 2025, 3.600 milioni di euro per l’anno 2026, 2.280 


milioni di euro per l’anno 2027, 2.200 milioni di euro per 
l’anno 2028, 600 milioni di euro per l’anno 2029, 500 
milioni di euro per l’anno 2030 e 370 milioni di euro per 
l’anno 2031; 


 Vista la legge 30 dicembre 2021, n. 234, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024» 
che ha disposto il rifinanziamento del FSC, periodo di 
programmazione 2021-2027, per un importo complessivo 
di 23.500 milioni di euro, in ragione di 3.000 milioni di 
euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2028 e di 2.500 
milioni di euro per l’anno 2029; 


 Visto il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77 recante 
«   Governance    del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
e prime misure di rafforzamento delle strutture ammini-
strative e di accelerazione e snellimento delle procedu-
re», convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 
2021, n. 108, e, in particolare, l’art. 48, comma 5, il quale 
dispone che, in relazione alle procedure afferenti agli in-
vestimenti pubblici finanziati, in tutto o in parte, con le 
risorse previste dal PNRR e dal Piano nazionale comple-
mentare e dai programmi cofinanziati dai fondi strutturali 
dell’Unione europea, «è ammesso l’affidamento di pro-
gettazione ed esecuzione dei relativi lavori anche sulla 
base del progetto di fattibilità tecnica ed economica di 
cui all’art. 23, comma 5, del decreto legislativo n. 50 del 
2016»; 


 Visto l’art. 23, comma 1  -bis  , del citato decreto-legge 
n. 152 del 2021, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge n. 233 del 2021, che ha esteso l’applicazione delle mi-
sure di semplificazione di cui al citato art. 48 del decreto-
legge n. 77 del 2021 al FSC, relativamente agli interventi 
non ancora realizzati della programmazione 2014-2020 
nonché agli interventi della programmazione 2021-2027; 


 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 12 feb-
braio 2021, con il quale, tra l’altro, l’onorevole Ma-
ria Rosaria Carfagna è stata nominata Ministro senza 
portafoglio; 


 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 13 febbraio 2021, con il quale al Ministro senza 
portafoglio, onorevole Maria Rosaria Carfagna, è stato 
conferito l’incarico per il Sud e la coesione territoriale; 


 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 15 marzo 2021, concernente la delega di funzioni al 
Ministro per il Sud e la coesione territoriale, onorevole 
Maria Rosaria Carfagna; 


 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25 feb-
braio 2021, con il quale l’onorevole Bruno Tabacci è sta-
to nominato Sottosegretario di Stato alla Presidenza del 
Consiglio dei ministri; 


 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 19 marzo 2021, con il quale l’onorevole Bruno Ta-
bacci è stato nominato segretario del Comitato intermini-
steriale per la programmazione economica e lo sviluppo 
sostenibile (CIPESS), e gli è stata assegnata, tra le altre, 
la delega ad esercitare le funzioni spettanti al Presidente 
del Consiglio dei ministri in materia di coordinamento 
della politica economica e programmazione degli investi-
menti pubblici di interesse nazionale; 
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 Vista la nota del Capo di Gabinetto del Ministro per il Sud e la coesione territoriale, prot. n. 273-P del 15 feb-
braio 2022, e l’allegata nota informativa predisposta dal competente Dipartimento per le politiche di coesione della 
Presidenza del Consiglio dei ministri, concernente la proposta di assegnazione di risorse FSC 2021-2027 al Ministero 
delle infrastrutture e della mobilità sostenibili (MIMS) ai sensi dell’art. 1, comma 178, lettera   d)   ed   f)   della legge 
n. 178 del 2020, per un ammontare complessivo di 4.680,085 milioni di euro per il finanziamento di interventi relativi 
essenzialmente a progetti infrastrutturali per la mobilità sostenibile e, in particolare, relativi a rete stradale, primaria e 
secondaria, rete ferroviaria e opere di interesse regionale; 


 Tenuto conto che, come riportato nella citata proposta di delibera per il CIPESS, la richiesta del MIMS prevede 
il finanziamento, per complessivi 6.276,675 milioni di euro, (dei quali circa 1 miliardo di euro al Centro-Nord e circa 
5 miliardi di euro al   Sud)   , di 273 interventi articolati nelle seguenti due macroaree:  


 sessantuno infrastrutture bandiera (che includono interventi presenti nel DEF 2021, opere commissariate, ope-
re complementari e addizionali al PNRR) per un importo pari a 5.443,397 milioni di euro; 


 duecentododici infrastrutture di interesse regionale (in massima parte inerenti all’aumento della resilienza 
della rete stradale secondaria e della rete infrastrutturale idrica) per un importo complessivo pari a 833,278 milioni di 
euro; 


 I progetti bandiera per infrastrutture eque e sostenibili sono dedicati sia alle città, per il miglioramento della rete 
dei trasporti, sia alle aree interne, con interventi per il collegamento tra queste ultime ed i centri. La quota parte ferro-
viaria ed idrica è addizionale ai fondi infrastrutture del PNRR, mentre la parte stradale è complementare; 


 Rilevato che, dei 273 interventi citati, 205 sono immediatamente finanziabili, per un importo complessivo di 
4.680.085.445,69 di euro, sulla base dei riscontri effettuati sui sistemi informativi del Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato, e 67, per un importo complessivo di euro 1.596.589.181,94, di cui 1.346.000.000,00 di euro per 
diciannove interventi bandiera e 250.589.181,94 di euro per quarantotto interventi regionali, non sono immediatamen-
te finanziabili in quanto non hanno ancora raggiunto il grado di maturità progettuale necessario; 


 Considerato che tra gli interventi immediatamente finanziabili sono compresi, oltre a quelli dotati di progettazio-
ne definitiva o esecutiva, ai sensi dell’art. 23, comma 1  -bis   , del decreto-legge n. 152 del 2021, anche quelli dotati di 
progetti di fattibilità tecnica ed economica (PFTE) e che gli interventi immediatamente finanziabili sono suddivisi in:  


 quarantuno interventi bandiera di immediato avvio dei lavori, finanziabili    ex    art. 1, comma 178, lettera   d)   della 
legge n. 178 del 2020, per un importo complessivo di euro 3.689.397.000; 


 un intervento bandiera finanziabile nell’ambito del Contratto istituzionale di sviluppo (CIS) Ferroviario Mes-
sina-Catania-Palermo,    ex    art. 1, comma 178, lettera   f)   della legge n. 178 del 2020, per un importo complessivo di euro 
408.000.000; 


 centosessantaquattro interventi locali di immediato avvio dei lavori, finanziabili    ex    art. 1, comma 178, lettera 
  d)   della legge n. 178 del 2020, per un importo complessivo di euro 582.688.446. 


 Tenuto conto che l’intervento bandiera finanziabile nell’ambito del Contratto istituzionale di sviluppo (CIS), 
di importo pari a 408 milioni di euro, è, altresì, inserito nell’allegato IV, punto 1), del citato decreto-legge n. 77 del 
2021, e che, pertanto, le pertinenti risorse entreranno a far parte del quadro finanziario del suddetto CIS, sottoscritto 
il 28 febbraio 2013; 


 Vista la comunicazione dell’Agenzia per la coesione territoriale prot. DIPE n. 1447-A dell’11 marzo 2022 con la 
quale è stato inviato l’elenco degli interventi con il corredo informativo aggiornato nonché la successiva comunica-
zione integrativa della stessa Agenzia prot. DIPE n. 1746 del 28 marzo 2022 relativa alla sostituzione di quattro CUP; 


  Visti i seguenti profili di spesa relativi ai:  


 quarantuno interventi bandiera di immediato avvio dei lavori; 


 Finan-
ziamento 
ammesso
(min €) 


 2022  2023  2024  2025  2026  2027   2028  2029   2030 


 3.689,397  124,700  310,190  509,485  634,809  654,704  608,039  295,500  306,970  245,000 


   


   un intervento bandiera finanziabile dell’ambito del CIS Ferroviario Messina-Catania-Palermo; 


 Finanziamento ammesso
(min €) 


 2022  2023  2024  2025  2026  2027   2028  2029  


 408,000  2,800  1,500  60,000  80,000  80,000  80,000  80,000  23,700 


   


  centosessantaquattro interventi locali di immediato avvio dei lavori; 
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 Finanziamento ammesso
(min €) 


 2022  2023  2024  2025  2026  2027  


 582,689  62,100  192,189  192,00  93,000  42,600  0,800 


   


 Tenuto conto che in data 15 febbraio 2022 la Cabina di regia, istituita con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 25 febbraio 2016 ai sensi della lettera   c)   dell’art. 1, comma 703, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, che 
opera anche sulle risorse del FSC, programmazione 2021-2027, come disposto dall’art. 1, comma 178, lettera   d)   della 
citata legge n. 178 del 2020, ha condiviso l’opportunità di procedere a tale assegnazione; 


 Vista la delibera CIPE 28 novembre 2018, n. 82, recante «Regolamento interno del Comitato interministeriale per 
la programmazione economica», così come modificata dalla delibera CIPE 15 dicembre 2020, n. 79, recante «Regola-
mento interno del Comitato interministeriale per la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile (CIPESS)»; 


 Vista la nota predisposta congiuntamente dal Dipartimento per la programmazione e il coordinamento della poli-
tica economica della Presidenza del Consiglio dei ministri e dal Ministero dell’economia e delle finanze, posta a base 
della odierna seduta del Comitato; 


 Sulla proposta del Ministro per il Sud e la coesione territoriale; 


  Delibera:  


 1. Assegnazione di risorse FSC 2021-2027 al Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili ai sensi 
della legge 30 dicembre 2020, n. 178, art. 1, comma 178, lettere   d)   ed   f)  . 


 1.1 A valere sulle risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione 2021-2027, è assegnato al Ministero delle in-
frastrutture e della mobilità sostenibili, ai sensi dell’art. 1, comma 178, lettere   d)   ed   f)   , della legge n. 178 del 2020, 
l’importo complessivo di 4.680,085 milioni di euro, di cui:  


   a)   3.689.397.000 di euro per quarantuno interventi bandiera di immediato avvio dei lavori, finanziati    ex    art. 1, 
comma 178, lettera   d)   della legge n. 178 del 2020; 


   b)   408.000.000 di euro per un intervento bandiera finanziato nell’ambito del Contratto istituzionale di sviluppo 
(CIS) Ferroviario Messina-Catania-Palermo,    ex    art. 1, comma 178, lettera   f)   della legge n. 178 del 2020; 


   c)   582.688.446 di euro per centosessantaquattro interventi locali di immediato avvio dei lavori, finanziati    ex    
art. 1, comma 178, lettera   d)   della legge n. 178 del 2020. 


 Gli interventi finanziati sono elencati in allegato alla presente delibera, con indicazione della regione, del CUP, 
della denominazione, dello stato di avanzamento, dell’assegnazione FSC e del possibile importo sostitutivo di coper-
ture finanziarie esistenti, di cui al successivo punto 1.6. 


  1.2 I profili finanziari sono i seguenti:  


   a)   quarantuno interventi bandiera di immediato avvio dei lavori 


 Finanziamento 
ammesso
(min €) 


 2022  2023  2024  2025  2026  2027   2028  2029   2030 


 3.689,397  124,700  310,190  509,485  634,809  654,704  608,039  295,500  306,970  245,000 


   


   b)   un intervento bandiera finanziabile dell’ambito del CIS Ferroviario Messina-Catania-Palermo 


 Finanziamento ammesso
(min €) 


 2022  2023  2024  2025  2026  2027   2028  2029  


 408,000  2,800  1,500  60,000  80,000  80,000  80,000  80,000  23,700 
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      c)   centosessantaquattro interventi locali di immediato avvio dei lavori 


 Finanziamento ammesso
(min €) 


 2022  2023  2024  2025  2026  2027  


 582,689  62,100  192,189  192,00  93,000  42,600  0,800 


   


 1.3 Dell’assegnazione disposta dalla presente delibera si tiene conto nel calcolo complessivo del rispetto del cri-
terio normativo di riparto percentuale dell’80 per cento al Mezzogiorno e del 20 per cento al Centro-Nord in relazione 
alla dotazione complessiva del FSC 2021-2027. 


 1.4 Gli interventi di cui al punto 1.1 confluiscono, una volta adottato, nel Piano di sviluppo e coesione, program-
mazione 2021-2027, a titolarità del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, in coerenza con le aree 
tematiche cui afferiscono. 


 1.5 I bandi di esecuzione lavori o di appalto integrato, nel caso degli interventi allo stato di progettazione di 
fattibilità tecnico economica, dovranno essere aggiudicati entro il termine di diciotto mesi dalla data di pubblicazione 
della presente delibera, superato il quale le risorse si intendono revocate automaticamente. 


 1.6 Nel caso di sostituzione di coperture finanziarie esistenti, la comunicazione da parte del Ministero delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili del CUP dei nuovi interventi aggiuntivi, entro tre mesi dalla data di pubblicazione 
della presente delibera, a garanzia del principio di addizionalità, costituirà condizione ai fini del trasferimento delle 
risorse, nonché, in caso di mancata comunicazione, motivo di revoca automatica dell’assegnazione. Entro i successivi 
tre mesi, il Ministro per il Sud e la coesione territoriale, anche per il tramite dell’Agenzia per la coesione territoriale, 
riferirà al CIPESS sull’adempimento di cui al periodo precedente e sugli esiti istruttori delle proposte di sostituzione. 


 1.7 Relativamente agli interventi a titolarità di RFI S.p.a. e ANAS S.p.a., i prossimi Contratti di programma, e 
i successivi aggiornamenti, dovranno dare separata evidenza degli interventi finanziati con la presente delibera, in 
apposito elenco recante il CUP, il codice attribuito nell’ambito del Contratto di programma, il costo dell’intervento, lo 
stato progettuale e/o realizzativo, le eventuali altre fonti di finanziamento e il fabbisogno residuo. 


 1.8 L’imposta sul valore aggiunto, nella misura in cui sia recuperabile da parte dello stesso soggetto attuatore, non 
può essere oggetto di finanziamento. 


 1.9 Con la delibera CIPESS prevista al punto 1.7 della delibera n. 79 del 2021 verranno definiti, altresì, i criteri 
per la verifica sui sistemi informativi dell’effettivo avanzamento procedurale degli interventi finanziati con le risorse 
della programmazione FSC 2021-2027 della presente delibera. 


 1.10 Nell’ipotesi in cui le risorse FSC siano utilizzate per il finanziamento di interventi riportati a rendicontazio-
ne sui programmi cofinanziati dai fondi europei, le stesse dovranno rientrare nella disponibilità programmatoria del 
Piano sviluppo e coesione di riferimento, una volta ottenuto il rimborso. 


 2. Attuazione e monitoraggio degli interventi. 


 2.1 Nelle more della definizione dei Piani di sviluppo e coesione, programmazione 2021-2027, e della relativa 
disciplina, si applicano le regole della programmazione FSC 2014-2020. 


 Roma, 15 febbraio 2022 


 Il Presidente: DRAGHI 


 Il segretario: TABACCI   


  Registrato alla Corte dei conti il 23 maggio 2022
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle finanze, reg. n. 937
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  22A03301  


 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 


  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO


      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di sodio ioduro 131I, 
«Theracap».    


      Estratto determina AAM/PPA n. 413/2022 del 25 maggio 2022  


 È autorizzata la seguente variazione: aggiornamento versione 
ASMF della sostanza attiva sodio ioduro (131-I) prodotto da fornitore 
autorizzato. 


 Per il medicinale THERACAP nella confezione autorizzata all’im-
missione in commercio: A.I.C. n. 039029018 «37-5550 mbq capsula 
rigida» 1 capsula. 


 Titolare A.I.C.: GE Healthcare S.r.l. - con sede legale e domicilio 
fiscale in via Galeno, 36 - 20126 Milano - codice fiscale 01778520302. 


 Codice pratica: VN2/2022/57. 


  Smaltimento scorte  


 I lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana della presente determina possono essere 
mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indi-
cata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della determina AIFA n. 
DG/821/2018 del 24 maggio 2018 pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 133 dell’11 giugno 2018. 


 Decorrenza di efficacia della determina: la determina ha effetto 
dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione, per estratto, 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notificata alla 
società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale.   


  22A03280


        Rettifica della determina AAM/PPA n. 337/2022 del 20 apri-
le 2022, relativa all’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso umano, a base di oximeta-
zolina cloridrato, «Rino Calyptol».    


      Estratto determina AAM/PPA n. 418/2022 del 25 maggio 2022  


 La determina AAM/PPA n. 337/2022 del 20 aprile 2022 pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale    - Serie generale - n. 101 del 2 maggio 2022, è 
rettificata nel seguente modo:  


  Ove si legge:  
 «Art. 3 (   Stampati   ) 
 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 


con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa am-
ministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
presente determina. 


 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina al riassunto delle caratteristiche del prodotto, entro e 
non oltre sei mesi al foglio illustrativo e all’etichettatura. 


 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, 
limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, 
anche in lingua tedesca. 


 Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complemen-
tare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e 
tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca 
e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposizioni 
sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui 
all’art. 82 del suddetto decreto legislativo». 


  Leggasi:  
 «Art. 3 (   Stampati   ) 
 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 


con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa am-
ministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
presente determina. 


 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, 
limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, 
anche in lingua tedesca. 





riggiogiu
Allegato File
cipes1 DEL2022.pdf
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 f) è fatto obbligo agli OE e alle stazioni appaltanti 
di segnalare tempestivamente all’Autorità ogni variazio-
ne dei ruoli dei soggetti che sono stati preventivamente 
autorizzati ad operare secondo i profili dichiarati a siste-
ma, nonché di eventuali utilizzi impropri ed irregolari del 
sistema; 


   g)   l’OE, la stazione appaltante/ente aggiudicatore, 
l’organismo di attestazione si impegnano a comunicare 
tempestivamente incidenti sulla sicurezza qualora tali in-
cidenti abbiano impatto direttamente o indirettamente sul 
FVOE, nonché ogni eventuale esigenza di aggiornamento 
di stato degli utenti gestiti (nuovi inserimenti, disabilita-
zioni, cancellazioni); 


   h)   l’Autorità informa l’utenza del corretto utilizzo 
del sistema; 


   i)   il tempo di conservazione dei dati relativi agli ac-
cessi e alle operazioni compiute nel sistema è fissato nel 
termine di centottanta giorni.   


  Art. 9.


      Disposizioni transitorie e finali    


     1. In fase di prima applicazione, il FVOE è utilizzato 
per l’acquisizione e per la verifica dei dati e dei documen-
ti previsti agli articoli 5 e 6. 


 2. In via transitoria, fino alla completa operatività del 
sistema, con riferimento all’acquisizione e alla verifica dei 
dati e dei documenti a comprova dei requisiti generali non 
disponibili nel FVOE, le stazioni appaltanti provvedono 
secondo le modalità previste dall’art. 40, comma 1, del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del 2000. 


 3. In via transitoria, fino alla completa operatività del 
sistema, i dati e i documenti a comprova dei requisiti di ca-
rattere tecnico-organizzativo ed economico-finanziario non 
disponibili nel FVOE sono inseriti nel sistema dagli OE. 


 4. La relazione, la tabella e l’elenco codici tribu-
to allegati alla presente delibera ne costituiscono parte 
integrante. 


 5. La presente delibera abroga la delibera n. 157/2016 
ed entra in vigore quindici giorni dopo la pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 


 Roma, 27 luglio 2022 


 Il Presidente: BUSIA 


 Depositato presso la Segreteria del Consiglio il 14 ottobre 2022. 


 p. il segretario: ANGELUCCI   


  


      AVVERTENZA:  


  Si omette la pubblicazione della relazione illustrativa, della tabella 
e dell’elenco codici tributo consultabili sul sito dell’Autorità:     https://
www.anticorruzione.it         


  22A06029


    COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 


E LO SVILUPPO SOSTENIBILE


  DELIBERA  2 agosto 2022 .


      Fondo sviluppo e coesione 2021-2027. Assegnazione al 
Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, ai 
sensi dell’art. 1, comma 178, lettera   d)  , della legge n. 178 del 
2020 di risorse per fronteggiare l’aumento eccezionale dei 
prezzi in relazione agli interventi infrastrutturali di cui alla 
delibera CIPESS n. 1/2022.     (Delibera n. 35/2022).    


     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


E LO SVILUPPO SOSTENIBILE 


 Visto il decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, recante 
«Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria 
e di competitività economica», convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 e, in particolare, 
l’art. 7, commi 26 e 27, che attribuisce al Presidente del 
Consiglio dei ministri, o al Ministro delegato, le funzioni 
in materia di politiche di coesione di cui all’art. 24, com-
ma 1, lettera   c)  , del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, concernente la riforma dell’organizzazione del 
Governo, a norma dell’art. 11 della legge n. 59 del 1997, 
ivi inclusa la gestione del Fondo per le aree sottoutilizzate 
di cui all’art. 61 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, 
recante «Disposizioni per la formazione del bilancio an-
nuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2003)» 
e successive modificazioni; 


 Visto il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, re-
cante «Disposizioni in materia di risorse aggiuntive e in-
terventi speciali per la rimozione di squilibri economici 
e sociali a norma della legge 5 maggio 2009, n. 42» e, in 
particolare, l’art. 4, il quale dispone che il citato Fondo 
per le aree sottoutilizzate sia denominato Fondo per lo 
sviluppo e la coesione, di seguito FSC, e sia finalizzato a 
dare unità programmatica e finanziaria all’insieme degli 
interventi aggiuntivi a finanziamento nazionale rivolti 
al riequilibrio economico e sociale tra le diverse aree 
del Paese, nonché l’art. 6, ove si prevede che, allo sco-
po di accelerare la realizzazione dei connessi interventi 
speciali, il Ministro delegato, «d’intesa con il Ministro 
dell’economia e delle finanze e con gli altri Ministri 
interessati, stipula con le regioni e le amministrazioni 
competenti un contratto istituzionale di sviluppo» (di se-
guito   CIS)   che destina le risorse del FSC assegnate dal 
Comitato interministeriale per la programmazione eco-
nomica (CIPE), individua le responsabilità delle parti, 
i tempi e le modalità di attuazione dei medesimi inter-
venti anche mediante ricorso all’Agenzia nazionale per 
l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa 
S.p.a. e definisce, altresì, il cronoprogramma, i criteri di 
valutazione e di monitoraggio e le sanzioni per eventuali 
inadempienze; 


 Visto il decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, recante 
«Disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi di 
razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni», con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, 
n. 125, e, in particolare, l’art. 10, che istituisce l’Agen-
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zia per la coesione territoriale, la sottopone alla vigilanza 
del Presidente del Consiglio dei ministri o del Ministro 
delegato e ripartisce le funzioni relative alla politica di 
coesione tra la Presidenza del Consiglio dei ministri e la 
stessa Agenzia; 


 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 15 dicembre 2014, che istituisce il Dipartimento per 
le politiche di coesione tra le strutture generali della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri, in attuazione del citato 
art. 10 del decreto-legge n. 101 del 2013; 


 Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante 
«Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazio-
ne digitale», convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 11 settembre 2020, n. 120 e, in particolare, l’art. 41, 
comma 1, che ha modificato l’art. 11, commi 2  -bis  , 2  -ter  , 
2  -quater   e 2  -quinquies  , della legge 16 gennaio 2003, n. 3, 
in materia di Codice unico di progetto degli investimenti 
pubblici (CUP), stabilendo al comma 2  -bis   che «gli atti 
amministrativi anche di natura regolamentare adottati 
dalle amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che dispongono 
il finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione di 
progetti di investimento pubblico, sono nulli in assenza 
dei corrispondenti codici di cui al comma 1 che costitui-
scono elemento essenziale dell’atto stesso»; 


 Vista la delibera CIPE 26 novembre 2020, n. 63, recan-
te «Attuazione dell’art. 11, commi 2  -bis  , 2  -ter  , 2  -quater   
e 2  -quinquies  , della legge 16 gennaio 2003, n. 3, come 
modificato dall’art. 41, comma 1, del decreto-legge 16 lu-
glio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 11 settembre 2020, n. 120»; 


 Vista la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023» e, 
in particolare, l’art. 1, comma 177, il quale dispone una 
prima assegnazione di dotazione aggiuntiva a favore del 
FSC per il periodo di programmazione 2021-2027, nella 
misura di 50.000 milioni di euro, e l’art. 1, comma 178, 
concernente il vincolo di destinazione territoriale del 
complesso delle risorse FSC, secondo la chiave di riparto 
80 per cento nelle aree del Mezzogiorno e 20 per cento 
nelle aree del Centro-Nord; 


  Visto, altresì, l’art. 1, comma 178, della citata leg-
ge n. 178 del 2020, così come modificato dal decreto-
legge 6 novembre 2021, n. 152, recante «Disposizioni 
urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazio-
ni mafiose», convertito, con modificazioni, dalla legge 
29 dicembre 2021, n. 233, il quale prevede le seguenti 
disposizioni:  


 lettera   a)  , che la dotazione finanziaria del FSC sia 
impiegata per obiettivi strategici relativi ad aree temati-
che per la convergenza e la coesione economica, sociale 
e territoriale, sulla base delle missioni previste nel «Piano 
Sud 2030» nonché in coerenza con gli obiettivi e le stra-
tegie definiti per la programmazione 2021-2027 dei fon-
di strutturali e di investimento europei, e con le politiche 
settoriali, di investimento e di riforma previste nel PNRR, 
secondo princìpi di complementarità e addizionalità delle 
risorse; 


 lettera   b)  , che il Ministro per il sud e la coesione 
territoriale, in collaborazione con le amministrazioni in-
teressate, sentita la Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento 
e di Bolzano, individui le aree tematiche e gli obiettivi 
strategici per ciascuna area e li comunichi alle competenti 
commissioni parlamentari, e che il CIPESS, con propria 
deliberazione, su proposta del Ministro per il sud e la co-
esione territoriale, ripartisca tra le diverse aree tematiche 
la dotazione finanziaria del FSC iscritta nel bilancio, non-
ché provveda ad eventuali variazioni della ripartizione 
della citata dotazione, su proposta della Cabina di regia; 


 lettera   c)  , che gli interventi del FSC 2021-2027 sia-
no attuati nell’ambito di «Piani di sviluppo e coesione» 
attribuiti alla titolarità delle amministrazioni centrali, re-
gionali, delle città metropolitane e di altre amministrazio-
ni pubbliche individuate con deliberazione del CIPESS su 
proposta del Ministro per il sud e la coesione territoriale; 


 lettera   d)  , che «nelle more della definizione dei Piani 
di sviluppo e coesione per il periodo di programmazione 
2021-2027, il Ministro per il sud e la coesione territoriale 
può sottoporre all’approvazione del CIPE l’assegnazione 
di risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione per la 
realizzazione di interventi di immediato avvio dei lavo-
ri o il completamento di interventi in corso, così come 
risultanti dai sistemi informativi del Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato, fermi restando i requisiti 
di addizionalità e di ammissibilità della spesa a decorrere 
dal 1° gennaio 2021, nel limite degli stanziamenti iscritti 
in bilancio. Tali interventi confluiscono nei Piani di svi-
luppo e coesione, in coerenza con le aree tematiche cui 
afferiscono»; 


 lettera   f)  , che il Ministro per il sud e la coesione ter-
ritoriale coordini l’attuazione dei Piani di sviluppo e coe-
sione di cui alle lettere   c)   e   d)   e individui i casi nei quali, 
per gli interventi infrastrutturali di notevole complessità 
o per interventi di sviluppo integrati relativi a particolari 
ambiti territoriali, si debba procedere alla sottoscrizio-
ne del Contratto istituzionale di sviluppo ai sensi e per 
gli effetti di cui all’art. 6, commi 1, 2 e 3, del decreto 
legislativo 31 maggio 2011, n. 88, recante «Disposizio-
ni in materia di risorse aggiuntive ed interventi speciali 
per la rimozione di squilibri economici e sociali a norma 
dell’art. 16 della legge 5 maggio 2009, n. 42», e all’art. 9  -
bis   del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, recante «Di-
sposizioni urgenti per il rilancio dell’economia», conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98; 


 Visto il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, recante 
«Misure urgenti relative al Fondo complementare al Pia-
no nazionale di ripresa e resilienza e altre misure urgenti 
per gli investimenti» convertito, con modificazioni, dalla 
legge 1° luglio 2021, n. 101 e, in particolare, l’art. 2, com-
ma 1, il quale dispone, al fine di accelerare la capacità 
di utilizzo delle risorse e di realizzazione degli investi-
menti del PNRR, l’incremento della dotazione del FSC, 
periodo di programmazione 2021-2027, di cui al citato 
art. 1, comma 177, della legge n. 178 del 2020 di un im-
porto complessivo di 15.500 milioni di euro secondo le 
annualità di seguito indicate: 850 milioni di euro per l’an-
no 2022, 1.000 milioni di euro per l’anno 2023, 1.250 
milioni di euro per l’anno 2024, 2.850 milioni di euro per 
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l’anno 2025, 3.600 milioni di euro per l’anno 2026, 2.280 
milioni di euro per l’anno 2027, 2.200 milioni di euro per 
l’anno 2028, 600 milioni di euro per l’anno 2029, 500 
milioni di euro per l’anno 2030 e 370 milioni di euro per 
l’anno 2031; 


 Vista la legge 30 dicembre 2021, n. 234, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024» 
che ha disposto il rifinanziamento del FSC, periodo di 
programmazione 2021-2027, per un importo complessivo 
di 23.500 milioni di euro, in ragione di 3.000 milioni di 
euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2028 e di 2.500 
milioni di euro per l’anno 2029»; 


 Visto il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, recante 
«   Governance    del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
e prime misure di rafforzamento delle strutture ammini-
strative e di accelerazione e snellimento delle procedu-
re», convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 
2021, n. 108, e, in particolare, l’art. 48, comma 5, il quale 
dispone che, in relazione alle procedure afferenti agli in-
vestimenti pubblici finanziati, in tutto o in parte, con le 
risorse previste dal PNRR e dal Piano nazionale comple-
mentare e dai programmi cofinanziati dai fondi strutturali 
dell’Unione europea, «è ammesso l’affidamento di pro-
gettazione ed esecuzione dei relativi lavori anche sulla 
base del progetto di fattibilità tecnica ed economica di 
cui all’art. 23, comma 5, del decreto legislativo n. 50 del 
2016»; 


 Visto l’art. 23, comma 1  -bis  , del citato decreto-legge 
n. 152 del 2021, che ha esteso l’applicazione delle misure 
di semplificazione di cui al citato art. 48 del decreto-legge 
n. 77 del 2021 al FSC, relativamente agli interventi non 
ancora realizzati della programmazione 2014-2020 non-
ché agli interventi della programmazione 2021-2027; 


 Visto il decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, recante 
«Misure urgenti in materia di politiche energetiche na-
zionali, produttività delle imprese e attrazione degli inve-
stimenti, nonché in materia di politiche sociali e di crisi 
ucraina», convertito con modificazioni, dalla legge 15 lu-
glio 2022, n. 91, e, in particolare, l’art. 26, che reca di-
sposizioni urgenti in materia di appalti pubblici di lavori; 


 Visti, in particolare, il comma 6 del citato art. 26 che 
prevede che per fronteggiare i maggiori costi derivanti 
dall’aggiornamento dei prezzari utilizzati nelle procedure 
di affidamento delle opere pubbliche «le stazioni appal-
tanti possono procedere alla rimodulazione delle somme 
a disposizione e indicate nel quadro economico degli in-
terventi. Per le medesime finalità, le stazioni appaltanti 
possono, altresì, utilizzare le somme disponibili relative 
ad altri interventi ultimati di competenza delle medesi-
me stazioni appaltanti e per i quali siano stati eseguiti i 
relativi collaudi o emessi i certificati di regolare esecu-
zione, nel rispetto delle procedure contabili della spesa 
e nei limiti della residua spesa autorizzata disponibile 
alla data di entrata in vigore del presente decreto» e il 
comma 7, che prevede, per fronteggiare i maggiori costi 
derivanti dall’aggiornamento dei prezzi dei materiali da 
costruzione, nonché dei carburanti e dei prodotti energe-
tici, l’istituzione nello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze del «Fondo per l’avvio di 
opere indifferibili», con una dotazione di 1.500 milioni 


di euro per l’anno 2022, 1.700 milioni di euro per l’an-
no 2023, 1.500 milioni di euro per ciascuno degli anni 
2024 e 2025 e 1.300 milioni di euro per l’anno 2026 e che 
stabilisce che «Con uno o più decreti del Presidente del 
Consiglio dei ministri, da adottare entro quarantacinque 
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto 
su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze, di 
concerto con il Ministro delle infrastrutture e della mobi-
lità sostenibili, sono determinate le modalità di accesso al 
Fondo, di assegnazione e gestione finanziaria delle relati-
ve risorse» (lettera   c)  ; 


 Considerato che risulta adottato il decreto del Presiden-
te del Consiglio dei ministri di cui all’art. 26, comma 7, 
lettera   c)  , del decreto-legge n. 50 del 2022, recante «Mi-
sure urgenti in materia di politiche energetiche nazionali, 
produttività delle imprese e attrazione degli investimenti, 
nonché in materia di politiche sociali e di crisi ucraina», 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, 
n. 91, attualmente in corso di registrazione presso la Cor-
te dei conti; 


 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 12 feb-
braio 2021, con il quale, tra l’altro, l’onorevole Ma-
ria Rosaria Carfagna è stata nominata Ministro senza 
portafoglio; 


 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 13 febbraio 2021, con il quale al Ministro senza 
portafoglio, onorevole Maria Rosaria Carfagna, è stato 
conferito l’incarico per il Sud e la coesione territoriale; 


 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 15 marzo 2021, concernente la delega di funzioni al 
Ministro per il sud e la coesione territoriale, onorevole 
Maria Rosaria Carfagna; 


 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25 feb-
braio 2021, con il quale l’onorevole Bruno Tabacci è sta-
to nominato Sottosegretario di Stato alla Presidenza del 
Consiglio dei ministri; 


 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 19 marzo 2021, con il quale l’onorevole Bruno Ta-
bacci è stato nominato Segretario del Comitato intermini-
steriale per la programmazione economica e lo sviluppo 
sostenibile (CIPESS), e gli è stata assegnata, tra le altre, 
la delega ad esercitare le funzioni spettanti al Presidente 
del Consiglio dei ministri in materia di coordinamento 
della politica economica e programmazione degli investi-
menti pubblici di interesse nazionale; 


 Vista la delibera di questo Comitato 15 febbraio 2022, 
n. 1, con la quale ai sensi dell’art. 1, comma 178, lettere 
  d)   ed   f)  , della legge n. 178 del 2020, sono stati assegnati 
al Ministero delle infrastrutture e della mobilità sosteni-
bili, di seguito MIMS, per il finanziamento di interventi 
infrastrutturali di interesse strategico 4.680,085 milioni di 
euro, di cui 4.097,39 milioni di euro per il finanziamento 
di n. 42 interventi bandiera e 582,69 milioni di euro per 
il finanziamento di n. 164 interventi di carattere locale; 


 Vista la nota prot. n. 26006 del 26 luglio 2022, con la 
quale il MIMS ha trasmesso al Dipartimento per le poli-
tiche di coesione una proposta per l’aggiornamento dei 
prezzi e per la semplificazione delle procedure al fine di 
garantire l’appaltabilità delle opere individuate nella cita-
ta delibera CIPESS n. 1 del 2022; 
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 Rilevato che, a seguito di interlocuzioni tecniche tra il Dipartimento per le politiche di coesione, il Ministero 
dell’economia e delle finanze, il Dipartimento per la programmazione e il coordinamento della politica economica e 
l’Agenzia per la coesione territoriale, il MIMS ha integrato e aggiornato la citata proposta con documento, allegato 
alla nota trasmessa dal Dipartimento per le politiche di coesione prot. n. 5529-A del 1° agosto 2022, denominato 
«Proposte per l’aggiornamento dei prezzi e assegnazione delle risorse: interventi finanziati con delibera CIPESS 
15 febbraio 2022, n. 1»; 


  Considerato che nel citato documento il MIMS, in considerazione del recente aumento dei prezzi legato al consi-
stente rincaro delle materie prime, a seguito di apposita interlocuzione con i soggetti attuatori dei principali interventi 
previsti dalla citata delibera del Comitato interministeriale per la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile 
n. 1 del 2022, al fine di analizzare l’impatto di tale aumento dei prezzi sulle opere previste e dopo aver ricevuto dai 
soggetti attuatori una riformulazione degli importi dei progetti sulla base dei loro rinnovati prezzari, ha stimato:  


  per le 42 opere bandiera un aumento dei prezzi, determinato per categoria di opere, come riportato nella se-
guente tabella:  


  Aumento stimato per linea di intervento 
  Importo delibera CIPESS 


n. 1/2022 
 %   Aumento euro 


  Strade   1.966.647.000,00   31  609.660.570,00 


  Ferrovie   1.666.970.000,00   41  683.547.700,00 


  Trasporto rapido di massa   333.780.000,00   35  116.823.000,00 


  Idrico e navigazione   130.000.000,00   25  32.500.000,00 


  Totale complessivo   4.097.397.000,00   35  1.442.441.270,00 


   


  per i 164 interventi a carattere regionale, è stato valorizzato un aumento del 20% per le opere stradali e del 25% 
per le rimanenti tipologie di opere, come riportato nella seguente tabella:  


  Aumento stimato per linea di intervento 
  Importo delibera CIPESS 


n. 1/2022 
 %   Aumento euro 


  Strade   377.782.444,40   20  75.556.488,88 


  Ferrovie   12.000.000,00   25  3.000.000,00 


  Trasporto rapido di massa (solo 
progettazione) 


  19.000.000,00   -  - 


  Idrico   160.346.001,29   25  40.086.500,32 


  Edilizia   6.000.000,00   25  1.500.000,00 


  Navigazione   7.560.000,00   25  1.800.000,00 


  Totale complessivo   582.688.445,69   21  122.032.989,20 


   


 Considerato, inoltre che, relativamente alla tabella soprariportata relativa alle opere bandiera, le percentuali indi-
cate per linee di intervento sono frutto del lavoro istruttorio e che non sono da intendersi come limite massimo assen-
tibile per il singolo progetto della linea di intervento di riferimento; 


  Tenuto conto, altresì, che la proposta del MIMS, formulata, per quanto applicabile, in analogia alla metodologia 
prevista dal citato art. 26 del decreto-legge n. 50 del 2022 prevede che i singoli incrementi di costi siano valutati dal 
Ministero, anche attraverso applicativi esistenti al fine di accertare:  


 a. che le opere presentino un ulteriore fabbisogno finanziario derivante esclusivamente dall’aumento dei prezzi; 


 b. che le stazioni appaltanti abbiano provveduto alla rimodulazione delle somme a disposizione, senza comun-
que pregiudicare il buon esito dell’intervento; 


  Considerato, inoltre che, nella suddetta proposta è specificato che:  


 per le opere bandiera l’assegnazione dei fondi avviene con decreto del MIMS su richiesta motivata di ciascun 
soggetto attuatore e ad esito positivo delle procedure di verifica del rispetto delle condizioni di cui al punto precedente; 


 per le opere locali l’assegnazione delle risorse viene effettuata invece per linea di intervento secondo le percen-
tuali indicate nella tabella precedente con operazioni di controllo da effettuare    ex post    da parte del MIMS; 


 Tenuto conto che, alla luce delle stime precedentemente descritte, il MIMS ha proposto un adeguamento dei prez-
zi per i progetti individuati nella delibera CIPESS n. 1 del 2022 che complessivamente, tra opere bandiera ed opere lo-
cali, richiede un incremento di risorse pari a euro 1.564.474.259,20, di cui fino a euro 122.032.989,20 per opere locali; 
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 Considerato che, con nota prot. n. 16267 del 1° ago-
sto 2022, l’Agenzia per la coesione territoriale, di seguito 
ACT, ha trasmesso al Dipartimento per le politiche di co-
esione gli esiti della propria attività istruttoria in ordine al 
citato documento del MIMS; 


  Vista la nota del Capo di Gabinetto del Ministro per 
il sud e la coesione territoriale prot. n. 1715 - P del 
2 agosto 2022, unitamente alla nota informativa pre-
disposta dal competente Dipartimento per le politiche 
di coesione della Presidenza del Consiglio dei ministri 
- alla quale sono allegate le sopra richiamate nota ACT 
prot. n. 16267 del 1° agosto 2022 e proposta MIMS 
(prot. n. 5529-A del 1° agosto 2022), denominata «Pro-
poste per l’aggiornamento dei prezzi e assegnazione 
delle risorse: interventi finanziati con delibera del Co-
mitato interministeriale per la programmazione econo-
mica e lo sviluppo sostenibile 15 febbraio 2022, n. 1» 
- con la quale viene proposta in favore del Ministero 
delle infrastrutture e della mobilità sostenibili l’asse-
gnazione delle risorse per un importo complessivo pari 
a 1.564.474.259,20 euro, di cui fino a 122.032.989,20 
euro per opere locali, per fronteggiare l’aumento ec-
cezionale dei prezzi in relazione agli interventi infra-
strutturali di cui alla citata delibera del Comitato in-
terministeriale per la programmazione economica e lo 
sviluppo sostenibile n. 1 del 2022, secondo il seguente 
profilo finanziario:  


  Finanziamento  1.564.474.259,200 euro 


  2022  63.381.010,501 euro 


  2023  168.437.027,906 euro 


  2024  254.552.042,174 euro 


  2025  270.036.044,739 euro 


  2026  259.840.043,050 euro 


  2027  230.266.038,150 euro 


  2028  125.524.020,797 euro 


  2029  110.538.018,314 euro 


  2030  81.900.013,569 euro 


   


 Tenuto conto che in data 2 agosto 2022 la Cabina di 
regia, istituita con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 25 febbraio 2016 ai sensi della lettera   c)   
dell’art. 1, comma 703, della legge 23 dicembre 2014, 
n. 190, che opera anche sulle risorse del FSC, program-
mazione 2021-2027, come disposto dall’art. 1, com-
ma 178, lettera   d)   della citata legge n. 178 del 2020, ha 
condiviso l’opportunità di procedere a tale assegnazione; 


 Vista la delibera CIPE 28 novembre 2018, n. 82, recan-
te «Regolamento interno del Comitato interministeriale 
per la programmazione economica», così come modifica-
ta dalla delibera CIPE 15 dicembre 2020, n. 79, recante 
«Regolamento interno del Comitato interministeriale per 
la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile 
(CIPESS)» e, in particolare, l’art. 4, comma 2, che pre-
vede che nell’ordine del giorno della convocazione della 
seduta del Comitato possono essere iscritti, in via ecce-


zionale, anche argomenti non compresi tra le proposte 
esaminate nella riunione preparatoria, qualora il Presi-
dente o il Segretario del CIPE ravvisino la non differibili-
tà della relativa trattazione; 


 Vista la nota predisposta congiuntamente dal Diparti-
mento per la programmazione e il coordinamento della 
politica economica della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri e dal Ministero dell’economia e delle finanze, posta 
a base della odierna seduta del Comitato; 


 Sulla proposta del Ministro per il sud e la coesione 
territoriale; 


  Delibera:  


  1. Assegnazione di risorse FSC 2021-2027 al Ministero 
delle infrastrutture e della mobilità sostenibili ai 
sensi della legge 30 dicembre 2020, n. 178, art. 1, 
comma 178, lettera   d)  .  


 1.1. A valere sulle risorse del Fondo per lo sviluppo e 
la coesione 2021-2027, per fronteggiare l’aumento ecce-
zionale dei prezzi, con riferimento agli interventi infra-
strutturali di cui alla delibera del CIPESS n. 1 del 2022, 
è assegnato al Ministero delle infrastrutture e della mo-
bilità sostenibili, ai sensi dell’art. 1, comma 178, lettera 
  d)  , della legge n. 178 del 2020, l’importo complessivo 
1.564.474.259,20 milioni di euro. Quota parte di dette ri-
sorse, fino all’importo di 122.032.989,20 milioni di euro, 
è destinata agli interventi locali di cui alla lettera   c)   del 
punto 1.1. della richiamata delibera. 


  1.2. Il profilo finanziario dell’assegnazione è il 
seguente:  


  Finanziamento  1.564.474.259,200 euro 


  2022  63.381.010,501 euro 


  2023  168.437.027,906 euro 


  2024  254.552.042,174 euro 


  2025  270.036.044,739 euro 


  2026  259.840.043,050 euro 


  2027  230.266.038,150 euro 


  2028  125.524.020,797 euro 


  2029  110.538.018,314 euro 


  2030  81.900.013,569 euro 


   


 Le risorse di cui alla presente delibera, unitamente a 
quelle assegnate con delibera CIPESS n. 1 del 2022, sa-
ranno trasferite nei limiti degli stanziamenti annuali di 
bilancio. 


  2. Modalità di assegnazione delle risorse.  


 2.1. In analogia a quanto previsto dal citato art. 26 del 
decreto-legge n. 50 del 2022 e dal decreto del Presiden-
te del Consiglio dei ministri di cui all’art. 26, comma 7, 
lettera   c)   , i singoli incrementi di costo, relativi alle opere 
bandiera di cui alla citata delibera CIPESS n. 1 del 2022, 
devono essere verificati dal Ministero delle infrastrutture 
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e della mobilità sostenibili, anche attraverso applicativi informativi esistenti, sulla base delle richieste motivate di 
finanziamento presentate da ciascun soggetto attuatore al fine di accertare che:  


   a)   le opere presentino un fabbisogno finanziario aggiuntivo derivante esclusivamente dall’aumento dei prezzi, 
come determinato ai sensi della disposizione sopra citata; 


   b)   le stazioni appaltanti abbiano provveduto alla rimodulazione delle somme a disposizione nei quadri eco-
nomici degli interventi, senza comunque pregiudicare il buon esito dell’intervento e abbiano destinato alla copertura 
degli interventi anche le somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza e per i quali siano stati 
eseguiti i relativi collaudi o emessi i certificati di regolare esecuzione, nel rispetto delle procedure contabili della spesa 
e nei limiti della residua spesa autorizzata disponibile; 


   c)   il cronoprogramma degli interventi indichi la pubblicazione del bando o dell’avviso per l’indizione della 
procedura di gara, ovvero la trasmissione della lettera d’invito, entro il 31 marzo 2023. 


 All’esito della procedura di verifica, il Ministero con uno o più decreti provvede all’assegnazione delle risorse 
aggiuntive ad ogni intervento. 


 Con riferimento ai singoli incrementi di costo relativi agli interventi locali di cui alla lettera   c)   del punto 1.1. del-
la delibera CIPESS n. 1 del 2022, l’assegnazione delle risorse aggiuntive è disposta per ogni intervento secondo le 
percentuali indicate nella tabella seguente in ragione della linea di intervento di appartenenza e comunque fino all’im-
porto di 122.032.989,20 milioni di euro. I soggetti attuatori considerano come importo preassegnato all’intervento di 
propria competenza di cui alla delibera CIPESS n. 1/2022 l’ammontare delle risorse derivante dall’applicazione della 
percentuale indicata nella tabella all’importo ivi indicato e conseguentemente lo considerano aggiuntivo rispetto a 
quest’ultimo. La preassegnazione delle risorse costituisce titolo per l’accertamento delle risorse a bilancio. 


  Aumento stimato per linea di intervento   Importo delibera CIPESS n. 1/2022  %   Aumento euro 


  Strade   377.782.444,40   20  75.556.488,88 


  Ferrovie   12.000.000,00   25  3.000.000,00 


  Trasporto rapido di massa (solo progettazione)   19.000.000,00   -  - 


  Idrico   160.346.001,29   25  40.086.500,32 


  Edilizia   6.000.000,00   25  1.500.000,00 


  Navigazione   7.560.000,00   25  1.800.000,00 


  Totale complessivo   582.688.445,69   21  122.032.989,20 


   


 Il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili procede alle operazioni di verifica    ex post    dell’importo 
effettivamente spettante a ciascun intervento tenendo conto di quanto previsto ai punti   a)  ,   b)  ,   c)   e con uno o più decreti 
provvede all’assegnazione definitiva delle risorse aggiuntive ad ogni intervento, ovvero a disporre la revoca della preas-
segnazione in caso di mancato rispetto delle condizioni previste. Qualora l’importo complessivo delle assegnazioni defi-
nitive risultasse inferiore a 122.032.989,20 milioni di euro, la relativa differenza può essere riassegnata, fermi rimanendo 
i vincoli di cui alle lettere   a)  ,   b)  ,   c)   con appositi decreti MIMS - ad interventi locali per i quali sia motivato un fabbisogno 
incrementale superiore a quello percentualmente stabilito, per la relativa linea di intervento, dalla tabella di cui sopra, 
a condizione che la stazione appaltante non sia titolare di interventi per i quali sia stata disposta la revoca di cui sopra. 


 2.2. Le risorse assegnate con la presente delibera, unitamente a quelle di cui alla delibera CIPESS n. 1 del 2022, 
confluiscono, una volta adottato, nel Piano di sviluppo e coesione, programmazione 2021-2027, a titolarità del Mini-
stero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, in coerenza con le aree tematiche cui afferiscono. Ferma restando 
la disciplina di carattere generale stabilita per la programmazione del FSC 2021-2027, nelle more dell’adozione, in 
tale contesto saranno riprogrammate le risorse eventualmente disponibili a seguito delle economie determinate alla 
conclusione degli interventi finanziati con la presente delibera nonché con quella n. 1 del 2022. 


 2.3. Al fine di allineare la scadenza per l’acquisizione delle obbligazioni giuridicamente rilevanti (OGV), prevista 
dalla delibera CIPESS n. 1 del 2022 alla data del 4 dicembre 2023, alle scadenze del monitoraggio, si aggiorna tale 
termine al 31 dicembre 2023. 


 2.4. La mancata pubblicazione del bando o dell’avviso per l’indizione della procedura di gara, ovvero la trasmis-
sione della lettera d’invito entro il 31 marzo 2023, costituiscono causa di revoca automatica dei singoli interventi. 


 2.5. Dell’assegnazione disposta dalla presente delibera si tiene conto nel calcolo complessivo del rispetto del cri-
terio normativo di riparto percentuale dell’80 per cento al Mezzogiorno e del 20 per cento al Centro-Nord in relazione 
alla dotazione complessiva del FSC 2021-2027. 


  3. Attuazione e monitoraggio degli interventi.  


 3.1. Il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili potrà, nella propria autonomia, nell’ambito del 
proprio Sistema di gestione e controllo, e sotto la propria responsabilità mettere in atto tutte le azioni di delega ritenute 
più opportune per l’attuazione e il monitoraggio degli interventi. 
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 3.2. Entro il 31 maggio 2023, il Ministero delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili fornisce un’apposita 
comunicazione all’Agenzia per la coesione territoriale e 
al Dipartimento per le politiche di coesione da cui si evin-
ca il rispetto delle prescrizioni di cui al punto 2.1. della 
presente delibera e le eventuali revoche disposte a segui-
to del mancato rispetto delle stesse, nonché per effetto 
dell’applicazione del punto 2.4. In detta comunicazione 
sono puntualmente riportati, tra le altre informazioni, gli 
estremi di pubblicazione del bando o dell’avviso per l’in-
dizione della procedura di gara, ovvero della trasmissione 
della lettera d’invito, le assegnazioni disposte per ogni 
singolo intervento, con separata indicazione delle asse-
gnazioni attribuite a seguito della presente delibera, e gli 
eventuali residui non attribuiti. 


 3.3. Resta fermo che, nelle more della definizione dei 
Piani di sviluppo e coesione, programmazione 2021-
2027, e della relativa disciplina, si applicano le regole 
della programmazione FSC 2014-2020. 


 Roma, 2 agosto 2022 


 Il Presidente: DRAGHI 


 Il segretario: TABACCI   


  Registrato alla Corte dei conti l’11 ottobre 2022
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle finan-


ze, n. 1493


  22A05960


    DELIBERA  2 agosto 2022 .


      Programmazione della politica di coesione 2021-2027. Ac-
cordo di partenariato per la programmazione dei fondi eu-
ropei Fesr, Fse     Plus    , Jtf e Feampa 2021-2027. Presa d’atto. 
    (Delibera n. 36/2022).    


     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


E LO SVILUPPO SOSTENIBILE 


 Visto il regolamento (UE, Euratom) 2020/2093 del 
Consiglio del 17 dicembre 2020 che stabilisce il Quadro 
finanziario pluriennale (QFP) per il periodo 2021-2027; 


 Visto il regolamento (UE) 2020/2094 del Consiglio del 
14 dicembre 2020 che istituisce uno strumento dell’Unio-
ne europea per la ripresa, a sostegno alla ripresa dell’eco-
nomia dopo la crisi COVID-19; 


 Visto il regolamento (UE) 2021/1056 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021, che istitu-
isce il Fondo per una transizione giusta (   Just Transition 
Fund    -    JTF   ); 


 Visto il regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021, che istitui-
sce e disciplina il Fondo sociale europeo    Plus    (FSE    Plus   ) 
e che abroga il regolamento (UE) n. 1296/2013; 


 Visto il regolamento (UE) 2021/1058 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021, relativo al 
Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) e al Fondo 
di coesione; 


 Visto il regolamento (UE) 2021/1059 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021, recante di-
sposizioni specifiche per l’obiettivo «Cooperazione terri-
toriale europea» (   Interreg   ) sostenuto dal Fondo europeo 
di sviluppo regionale e dagli strumenti di finanziamento 
esterno; 


 Visto il regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021, (di seguito 
Regolamento di disposizioni comuni -    RDC   ) recante le 
disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di svi-
luppo regionale (FESR), al Fondo sociale europeo    Plus    
(FSE+), al Fondo di coesione, al Fondo per una transi-
zione giusta (JTF), al Fondo europeo per gli affari ma-
rittimi, la pesca e l’acquacoltura (FEAMPA) e le regole 
finanziarie applicabili a tali Fondi nonché al Fondo asilo, 
migrazione e integrazione, al Fondo sicurezza interna e 
allo strumento di sostegno finanziario per la gestione del-
le frontiere e la politica dei visti e, in particolare, gli ar-
ticoli 10 e successivi che prevedono l’adozione, da parte 
degli Stati membri, di un Accordo di partenariato quale 
strumento di orientamento strategico per la programma-
zione dei fondi FESR, del FSE+, del Fondo di coesione, 
del JTF e del FEAMPA, stabilendone i relativi contenuti 
e le modalità di approvazione da parte della Commissio-
ne europea, nonché l’allegato II recante il modello per la 
redazione dell’Accordo di partenariato; 


 Visto il regolamento (UE) 2021/1139 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 7 luglio 2021 che istituisce il Fon-
do europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura 
(FEAMPA) e che modifica il regolamento (UE) 2017/1004; 


 Viste le conclusioni del Consiglio europeo del 17-
21 luglio 2020 e dell’11 dicembre 2021 in merito al Piano 
europeo per la ripresa (   Next Generation EU    -    NGEU   ) e al 
Quadro finanziario pluriennale 2021-2027; 


 Vista la comunicazione 2019/640 della Commissione 
europea al Parlamento, al Consiglio, al Comitato econo-
mico e sociale europeo e al Comitato delle regioni sul 
«   Green deal    europeo» (COM (2019) 640    final    dell’11 di-
cembre 2019) e la comunicazione della Commissione eu-
ropea riguardante il Piano di investimenti per un’Europa 
sostenibile e il    Green deal    europeo (COM(2020) 21    final    
del 14 gennaio 2020); 


 Visto il Pilastro europeo dei diritti sociali proclamato 
congiuntamente dal Parlamento europeo, dal Consiglio e 
dalla Commissione il 17 novembre 2017 e la comunica-
zione della Commissione europea del 4 marzo 2021 re-
cante il relativo piano di azione (COM/2021/102    final   ); 


 Visto il Piano nazionale integrato per l’energia e il cli-
ma (PNIEC), adottato in via definitiva dal Ministero dello 
sviluppo economico, dal Ministero dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare e dal Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti nel dicembre 2019; 


 Vista la raccomandazione del Consiglio europeo del 
9 luglio 2019, sul Programma nazionale di riforma 2019 
dell’Italia, che formula un parere sul Programma di stabi-
lità dell’Italia 2019 (2019/C 301/12) e il connesso docu-
mento di lavoro dei servizi della Commissione «Relazio-
ne per paese relativa all’Italia 2019» (SWD (2019) 1011 
   final    del 27 febbraio 2019), in particolare, l’allegato D re-
cante «Orientamenti in materia di investimenti finanziati 
dalla politica di coesione 2021-2027 per l’Italia»; 
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VISTO il decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, recante “Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di 
competitività economica”, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e, in particolare, l'articolo 7 
che, ai commi 26 e 27, attribuisce al Presidente del Consiglio dei Ministri, o al Ministro delegato, le funzioni in materia di 
Politiche di Coesione di cui all'articolo 24, comma 1, lettera c), del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, ivi inclusa 
la gestione del Fondo per le aree sottoutilizzate (FAS) di cui all'articolo 61 della legge 27 dicembre 2002, n. 289 e ss.mm.ii; 
 
VISTO il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, recante “Disposizioni in materia di risorse aggiuntive e interventi 
speciali per la rimozione di squilibri economici e sociali a norma della legge 5 maggio 2009, n. 42” e, in particolare, 
l'articolo 4, il quale dispone che il citato Fondo per le aree sottoutilizzate sia denominato Fondo per lo sviluppo e la 
coesione (nel seguito FSC), finalizzato a dare unità programmatica e finanziaria all'insieme degli interventi aggiuntivi a 
finanziamento nazionale rivolti al riequilibrio economico e sociale tra le diverse aree del Paese; 
 
VISTA la legge 27 dicembre 2013, n. 147, recante "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato" (Legge di stabilità 2014) e, in particolare, l'articolo 1, comma 6, concernente il vincolo di destinazione 
territoriale sull’impiego delle risorse FSC, la cui dotazione complessiva è da destinare per un importo non inferiore all’80 
per cento ad interventi da realizzare nei territori delle regioni del Mezzogiorno; 


 
VISTA la legge 23 dicembre 2014, n.190, recante "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato" (Legge di Stabilità 2015) che, ferme restando le vigenti disposizioni sull'utilizzo del FSC, detta ulteriori 
disposizioni per l'utilizzo delle risorse assegnate per il periodo di programmazione 2014-2020; 
 
VISTA la delibera CIPE n. 25 del 10 agosto 2016, che individua, in applicazione della lettera e) dell'articolo 1, comma 
703  della citata legge 23 dicembre 2014, n. 190, le aree tematiche di interesse del FSC, stabilisce i principi di funzionamento 
e utilizzo  delle risorse con riferimento alle fasi di attuazione, sorveglianza, monitoraggio, pubblicità-informazione degli 
interventi e disciplina i sistemi di gestione e controllo, le attività di verifica, le eventuali modifiche ai Piani Operativi e 
varianti in corso d'opera, ivi compresa l'articolazione dei trasferimenti di risorse mediante anticipazioni, pagamenti 
intermedi e saldi; 
 
VISTO il decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, recante “Misure urgenti di crescita economica e per la risoluzione di 
specifiche situazioni di crisi” convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, come modificato 
dall'articolo 1, comma 309, della legge 27 dicembre 2019, n 160, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 
finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022” e, da ultimo, dall'articolo 41, comma 3, del decreto-
legge 16 luglio 2020, n. 76, recante “Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale”, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120; 
 
VISTO, in particolare, l’articolo 44 del citato decreto-legge 34/2019 che prevede, per ciascuna Amministrazione centrale, 
regione o città metropolitana titolare di risorse FSC, che, con riferimento ai cicli di programmazione 2000-2006, 2007-
2013 e 2014-2020, in sostituzione della pluralità degli attuali documenti programmatori variamente denominati e tenendo 
conto degli interventi ivi inclusi, si proceda a una riclassificazione di tali strumenti al fine di sottoporre all'approvazione 
del CIPE, (ora CIPESS), su proposta del Ministro per il Sud e la coesione territoriale (ora Ministro per gli Affari europei, le 
politiche di coesione e il PNRR), un unico Piano operativo per ogni Amministrazione denominato Piano sviluppo e 
coesione (nel seguito PSC) con modalità unitarie di gestione e monitoraggio; 
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VISTO il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale” 
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120 e, in particolare, l’art. 41, comma 1, che ha modificato 
l’art. 11, commi 2 -bis , 2 -ter , 2 -quater e 2 -quinquies della legge 16 gennaio 2003, n. 3, in materia di Codice unico di 
progetto degli investimenti pubblici (CUP), stabilendo al comma 2 -bis che “gli atti amministrativi anche di natura 
regolamentare adottati  dalle amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
dispongono il finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione di progetti di investimento pubblico, sono nulli in 
assenza dei corrispondenti codici di cui al comma 1 che costituiscono elemento essenziale dell’atto stesso”; 
 
VISTA la delibera CIPE 26 novembre 2020, n. 63, recante “Attuazione dell’art. 11, commi 2 -bis, 2 -ter, 2 -quater e 2 -
quinquies, della legge 16 gennaio 2003, n. 3, come modificato dall’art. 41, comma 1, del decreto-legge 16 luglio 2020, 
n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120”; 
 
VISTA la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2021 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023” e, in particolare, l’art. 1, comma 177, che dispone una prima assegnazione 
di dotazione  aggiuntiva a favore del FSC per il periodo di programmazione 2021-2027, nella misura di 50.000 milioni di 
euro, e l’art. 1, comma 178, come modificato dall’art. 1 del Decreto-Legge n.124 del 19 settembre 2023, concernente il vincolo 
di destinazione territoriale del complesso delle risorse FSC, che conferma la chiave di riparto pari all’ 80 per cento nelle 
aree del Mezzogiorno e 20 per cento nelle aree del Centro-Nord; 


 
VISTA la delibera CIPESS n. 2 del 29 aprile 2021, recante “Fondo sviluppo e coesione - Disposizioni quadro per il Piano 
sviluppo e coesione”, che stabilisce, ai sensi del comma 14 del citato articolo 44, del decreto-legge n. 34 del 2019, la 
disciplina ordinamentale dei Piani sviluppo e coesione, assicurando altresì la fase transitoria dei cicli di programmazione 
2000-2006 e 2007-2013, anche attraverso una necessaria armonizzazione delle regole rispettivamente vigenti in un quadro 
unitario; 
 
VISTA la delibera CIPESS n. 3 del 29 aprile 2021, che previa proposta del Ministro per il sud e la coesione territoriale 
(ora Ministro per gli Affari europei, le politiche di coesione e il PNRR), ha approvato il PSC a titolarità del Ministero 
delle infrastrutture e della mobilità sostenibili (ora Ministero delle infrastrutture e dei trasporti); 
 
VISTO il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, recante 
“Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza e altre misure urgenti per 
gli investimenti” e, in particolare, l’art. 2, comma 1, il quale dispone, al fine di accelerare la capacità di utilizzo delle 
risorse e di realizzazione degli investimenti del PNRR, l’incremento della dotazione del FSC, periodo di programmazione 
2021-2027, di cui al citato art. 1, comma 177, della legge n. 178 del 2020 di un importo complessivo di 15.500 milioni di 
euro; 
 
VISTO il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77 recante “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime 
misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure” convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, e, in particolare: 
 
- l’articolo 14, comma 2, che stabilisce che alla gestione delle risorse del FSC, periodo di programmazione 2021-2027, 


di cui all’articolo 1, comma 177, della citata legge 30 dicembre 2020, n. 178, che concorrono al finanziamento degli 
interventi previsti dal PNRR, si provvede in deroga alle specifiche normative di settore, con le procedure finanziarie 
del PNRR stabilite con le modalità di cui all’articolo 1, commi da 1038 a 1049 della citata legge 30 dicembre 2020, n. 
178; 
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- l’art. 15, comma 4, che prevede che gli enti possano accertare, tra l'altro, le entrate derivanti dal trasferimento delle 
risorse del PNRR e del PNC sulla base della formale deliberazione di riparto o assegnazione del contributo a proprio 
favore, senza dover attendere l'impegno dell'amministrazione erogante, con imputazione agli esercizi di esigibilità ivi 
previsti e, il comma 4 bis che prevede che gli enti locali che si trovano in esercizio provvisorio o gestione provvisoria 
sono autorizzati, per gli anni dal 2021 al 2026, a iscrivere in bilancio i relativi finanziamenti di derivazione statale 
ed europea per investimenti mediante apposita variazione, in deroga a quanto previsto dall'articolo 163 del testo unico 
delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e dall'allegato 4/2  
annesso  al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118; 


- l’art. 48, comma 5, il quale dispone che, in relazione alle procedure afferenti agli investimenti pubblici finanziati, in 
tutto o in parte, con le risorse previste dal PNRR e dal Piano nazionale complementare e dai programmi cofinanziati 
dai fondi strutturali dell’Unione europea, “è ammesso l’affidamento di progettazione ed esecuzione dei relativi lavori 
anche sulla base del progetto di fattibilità tecnica ed economica di cui all’art. 23, comma 5, del decreto legislativo n. 
50 del 2016”; 


 
VISTO l’articolo 23, del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 
2021, n. 233 recante “Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per la 
prevenzione delle infiltrazioni mafiose”, e, in particolare: 
 
- il comma 1-bis, che estende agli interventi della programmazione 2021-2027 l’applicazione delle misure di 


semplificazione di cui all'articolo 48, commi 2 e seguenti, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108; 


- il comma 1-ter, che prevede la possibilità di utilizzare risorse del FSC al fine di dare copertura alla quota di 
cofinanziamento regionale dei programmi cofinanziati dai fondi europei FESR e FSE plus della programmazione 2021- 
2027, nella misura massima di 15 punti percentuali; 


 
VISTA la delibera CIPESS n. 78 del 22 dicembre 2021, recante “Approvazione dell’Accordo di Partenariato 2021-2027 
e definizione dei criteri di cofinanziamento pubblico nazionale dei Programmi europei per il ciclo di programmazione 
2021- 2027”; 
 
VISTA la legge 30 dicembre 2021, n. 234, recante «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2022 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024» che ha disposto il rifinanziamento del FSC, periodo di programmazione 
2021-2027, per un importo complessivo di 23.500 milioni di euro, in ragione di 3.000 milioni di euro per ciascuno degli 
anni dal 2022 al 2028 e di 2.500 milioni di euro per l’anno 2029; 
 
VISTA la delibera CIPESS n. 1 del 15 febbraio 2022, registrata presso la Corte dei Conti in data 23 Maggio 2022 e 
pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 129 del 4 giugno 2022, recante “Anticipazioni al Ministero delle infrastrutture e 
della mobilità sostenibili” a valere sulle risorse FSC 2021/2027 che prevede il finanziamento, per complessivi 6.276,675 


milioni di euro, di n. 273 interventi articolati nelle seguenti due macroaree: 


- n. 61 infrastrutture bandiera, che includono interventi presenti nel DEF 2021 (opere commissariate, opere 
complementari e addizionali al PNRR) per un importo pari a 5.443,397 milioni di euro; 


- n. 212 infrastrutture di interesse regionale per un importo complessivo pari a 833,278 milioni di euro; 
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VISTA la comunicazione dell’Agenzia per la coesione territoriale prot. DIPE n. 1447-A dell’11 marzo 2022 con la quale 
è stato inviato l’elenco degli interventi con il corredo informativo aggiornato nonché la successiva comunicazione 
integrativa della stessa Agenzia prot. DIPE n. 1746 del 28 marzo 2022 relativa alla sostituzione di quattro CUP; 
 
CONSIDERATO che la medesima delibera CIPESS n. 1 del 2022, ai fini di procedere con una prima assegnazione delle 
risorse disponibili, individua gli interventi immediatamente finanziabili dotati di progettazione definitiva o esecutiva e, 
ai sensi dell’art. 23, comma 1-bis, del decreto-legge n. 152 del 2021, anche quelli dotati di progetti di fattibilità tecnica ed 
economica (PFTE), così suddivisi: 


- n. 41 interventi bandiera di immediato avvio dei lavori, finanziabili ex art. 1, comma 178, lettera d) della legge n. 178 
del 2020, per un importo complessivo di euro 3.689.397.000,00; 


- n. 1 intervento bandiera finanziabile nell’ambito del Contratto istituzionale di sviluppo (CIS) Ferroviario Messina- 
Catania-Palermo, ex art. 1, comma 178, lettera f) della legge n. 178 del 2020, per un importo complessivo di euro 
408.000.000,00 inserito nell’allegato IV, punto 1), del citato decreto-legge n. 77 del 2021, e che, pertanto, le pertinenti 
risorse entreranno a far parte del quadro finanziario del suddetto CIS, sottoscritto il 28 febbraio 2013; 


- n. 164 interventi locali di immediato avvio dei lavori, finanziabili ex art. 1, comma 178, lettera d) della legge n. 178 del 
2020, per un importo complessivo di euro 582.688.446,00; 


 
VISTA la delibera CIPESS n. 35 del 2 agosto 2022 recante “Fondo sviluppo e coesione 2021-2027. Assegnazione al 
Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, ai sensi dell’art. 1, comma 178, lettera d), della legge n. 178 
del 2020 di risorse per fronteggiare l’aumento eccezionale dei prezzi in relazione agli interventi infrastrutturali di cui 
alla delibera CIPESS n. 1/2022” che, con riferimento agli interventi infrastrutturali di cui alla delibera CIPESS n. 1 del 
2022 assegna al Ministero delle  infrastrutture e della mobilità sostenibili (ora Ministero delle infrastrutture e dei trasporti), 
ai sensi dell’art. 1, comma 178, lettera d) della legge n. 178 del 2020, l’importo complessivo di euro 1.564.474.259,20. 
Quota parte di dette risorse, fino all’importo di euro 122.032.989,20, è destinata agli interventi locali di cui alla lettera c) 
del punto 1.1. della richiamata delibera; 
 
DATO ATTO che la suddetta delibera CIPESS n. 35 del 2022, con riferimento ai singoli incrementi di costo relativi agli 
interventi locali di cui alla lettera c) del punto 1.1. della delibera CIPESS n. 1 del 2022, prevede che la preassegnazione 
delle risorse aggiuntive è disposta, per ogni intervento, secondo le percentuali indicate nella tabella seguente: 
 


Tipologia di intervento 
Importo Delibera  
CIPESS n. 1/2022 


% 
Aumento 


Aumento stimato 


Strade 377.782.444,40 20 75.556.488,88 


Ferrovie 12.000.000,00 25 3.000.000,00 


Trasporto rapido di massa (solo progettazione) 19.000.000,00 - 0 


Idrico 160.346.001,29 25 40.086.500,32 


Edilizia 6.000.000,00 25 1.500.000,00 


Navigazione 7.560.000,00 25 1.800.000,00 


Totale complessivo 582.688.445,69 21 122.032.989,20 
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CONSIDERATO che la suddetta delibera CIPESS n. 35 del 2022 prevede che il “Ministero delle infrastrutture e della 
mobilità sostenibili (ora Ministero delle infrastrutture e dei trasporti) procede alle operazioni di verifica ex post 
dell’importo effettivamente spettante a ciascun intervento tenendo conto di quanto previsto ai punti a), b), c) e con uno o 
più decreti provvede all’assegnazione definitiva delle risorse aggiuntive ad ogni intervento, ovvero a disporre la revoca 
della preassegnazione in caso di mancato rispetto delle condizioni previste”; 
 
DATO ATTO che i predetti punti a), b), c) prevedono che il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti verifichi che: 
a) le opere presentino un fabbisogno finanziario aggiuntivo derivante esclusivamente dall’aumento dei prezzi; 
b) le stazioni appaltanti abbiano provveduto alla rimodulazione delle somme a disposizione nei quadri economici degli 


interventi, senza comunque pregiudicare il buon esito dell’intervento e abbiano destinato alla copertura degli interventi 
anche le somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza e per i quali siano stati eseguiti i relativi 
collaudi o emessi i certificati di regolare esecuzione, nel rispetto delle procedure contabili della spesa e nei limiti della 
residua spesa autorizzata disponibile; 


c) il cronoprogramma degli interventi indichi la pubblicazione del bando o dell’avviso per l’indizione della procedura di 
gara, ovvero la trasmissione della lettera d’invito, entro il 31 marzo 2023; 
 


DATO ATTO che il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti procederà con la suddetta verifica ex post, in riferimento 
agli interventi per i quali sono state riconosciute le risorse aggiuntive di cui alla Delibera CIPESS n. 35 del 2022, 
provvedendo all’assegnazione definitiva ovvero alla revoca delle stesse; 
 
DATO ATTO che la mancata pubblicazione del bando o dell’avviso per l’indizione della procedura di gara, ovvero la 
trasmissione della lettera d’invito entro il 31 marzo 2023, costituisce causa di revoca delle risorse aggiuntive assegnate ai 
sensi della delibera CIPESS n. 35 del 2022; 
 
DATO ATTO, inoltre, che la delibera CIPESS n. 35 del 2022 aggiorna al 31 dicembre 2023 la data entro cui acquisire 
le obbligazioni giuridicamente vincolanti (OGV) per gli interventi finanziati dalla delibera CIPESS n. 1 del 2022; 
 
DATO ATTO che i predetti interventi, immediatamente finanziabili, confluiscono, una volta adottato, nel Piano di 
sviluppo e coesione, programmazione 2021-2027, a titolarità del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, in coerenza 
con le aree tematiche cui afferiscono, ovvero potranno essere oggetto di verifiche tecniche propedeutiche alla definizione 
dell’Accordo per la coesione di cui all’art.1, comma 1, lettera c) del Decreto – Legge n.124 del 19 settembre 2023; 
 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 23 dicembre 2020, n. 190, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, come modificato dal decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri 24 giugno 2021, n. 115 e ss.mm.ii.; 
 
RITENUTO, in coerenza con il dettato della delibera CIPESS n.1 del 2022 e della delibera CIPESS n. 35 del 2022 che 
prevedono che “nelle more della definizione dei Piani di sviluppo e coesione, programmazione 2021-2022, e della 
relativa disciplina, si applicano le regole della programmazione FSC 2014-2020”, di confermare il modello di 
governance adottato per il PSC MIT ai fini dell’avvio e dell’attuazione del Piano a titolarità del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti a valere sul Fondo Sviluppo e Coesione 2021/2027; 
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VISTO il decreto ministeriale n. 300 del 26 settembre 2022, che definisce la governance del Piano a titolarità del Ministero 
delle  infrastrutture e dei trasporti per l’attuazione del FSC 2021/2027 individuando, tra l’altro, la Direzione generale per 
lo sviluppo del territorio, la pianificazione ed i progetti internazionali quale Autorità Responsabile del Piano, in continuità 
con il modello di                  governance adottato per il PSC MIT, programmazione FSC 2014/2020 e in ossequio al principio di 
continuità dell’azione amministrativa; 
 
VISTO il decreto direttoriale prot. n. 0018972 del 9 novembre 2022 della Direzione Generale per lo sviluppo del 
territorio, la   pianificazione ed i progetti internazionali, che delega le funzioni di Autorità Responsabile del PSC MIT alla 
Divisione III – Articolazione territoriale delle reti infrastrutturali. Pianificazione e programmazione di settore. 
Programmazione negoziata; 
 
VISTO il Sistema di Gestione e Controllo (Si.Ge.Co.) vigente, adottato con Determina Dirigenziale n. 0014108 del 01 
agosto 2022 e che costituisce parte integrante del PSC MIT; 
 
PRESO ATTO che l’intervento “Sollevamento stazione di Lentini - P.E." rientra tra i progetti di interesse regionale c.d. 
“interventi locali” per i quali la delibera CIPESS n. 1 del 2022 ha disposto un finanziamento pari a euro 1.150.000,00; 
 
VISTA la nota prot. n. 20048 del 25 novembre 2022 con la quale l’Autorità Responsabile del PSC MIT ha richiesto alla 
Regione Siciliana la trasmissione della relativa scheda progettuale; 
 
PRESO ATTO della disponibilità manifestata dalla Direzione Generale per le dighe e le infrastrutture idriche del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, con propria nota prot. 10423 del 12 maggio 2023, a supportare l’Autorità 
Responsabile del PSC per il prosieguo degli investimenti e per le attività connesse all’attuazione dei suddetti interventi, 
anche in considerazione delle attività di riordino e di censimento delle risorse disponibili per il finanziamento di 
investimenti nel settore idrico avviate da parte della cabina di regia istituita con il recente Decreto-legge n.39 del 14 aprile 
2023; 
 
VISTA la nota prot. n. 6953 del 18 maggio 2023, con la quale l’Autorità Responsabile del PSC MIT ha richiesto, tra 
l’altro, alla Regione Siciliana di trasmettere la scheda, ancora non pervenuta, relativa all’intervento “Sollevamento 
stazione di Lentini - P.E "; 
 
VISTA la nota prot. n.160307 del 14 settembre 2023 con cui la Regione Siciliana - Dipartimento dell’Agricoltura ha 
trasmesso il Quadro Economico dell’intervento in parola; 
 
VISTE inoltre le note prot. n.160861 del 18 settembre 2023 e prot. n.161675 del 20 settembre 2023 con cui la Regione 
Siciliana – Dipartimento dell’Agricoltura ha trasmesso la scheda progettuale dell’intervento “Sollevamento stazione di 
Lentini - P.E" con soggetto attuatore il Consorzio di Bonifica n. 9 – Catania; 
 
VERIFICATA la congruenza della scheda progettuale con le informazioni riportate nella delibera CIPESS n. 1 del 2022; 
 
DATO ATTO inoltre, che dalla documentazione trasmessa relativa all’intervento “Sollevamento stazione di Lentini - 
P.E”, si evince che non vi è necessità di accedere alle risorse aggiuntive di cui alla delibera CIPESS n. 35 del 2022; 
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CONSIDERATA l’esigenza di garantire, nelle more della predisposizione del Piano a titolarità del Ministero delle 
infrastrutture   e dei trasporti, a valere sul Fondo Sviluppo e Coesione 2021/2027, ovvero della definizione dell’Accordo 
per la coesione di cui al citato art. 1, comma 1, lettera c) del Decreto – Legge n.124 del 19 settembre 2023, il tempestivo 
avvio del processo attuativo degli interventi individuati dalla delibera CIPESS n. 1 del 2022. 
 


 
DETERMINA 


 
 


Articolo 1 
(Assegnazione delle risorse CIPESS n. 1/2022) 


 
1. In attuazione di quanto previsto dalla delibera CIPESS n. 1 del 2022, è confermata l’assegnazione dell’importo pari 
a euro 1.150.000,00 a valere sul Fondo Sviluppo e Coesione – Programmazione 2021/2027, per l’attuazione del seguente 
intervento: 
 


Beneficiario 
Soggetto 
attuatore 


CUP Titolo intervento Stato 
Avanzamento 


Assegnazione 
FSC 


CIPESS 


n. 1/2022 


Regione 
Siciliana 


Consorzio di 
Bonifica n. 9 


Catania 
G69J21015580002 


Sollevamento stazione di Lentini - 
P.E. 


Progettazione 
esecutiva 1.150.000,00 


 
2. L’onere finanziario derivante dall’assegnazione di quanto riportato al precedente comma 1 viene assunto e trova 


capienza a valere sulle risorse assegnate al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti con la delibera CIPESS n. 1 
del 2022, ai sensi dell’art. 1, comma 178, lettere d) ed f), della legge n. 178 del 2020; 


 
3. Il presente provvedimento costituisce titolo per l’accertamento, da parte del Beneficiario – Regione Siciliana, delle 


entrate con imputazione agli esercizi di esigibilità, se prevista, secondo quanto disposto dalla vigente normativa 
nazionale ed europea, per l’importo riportato al precedente comma 1. 


 
Articolo 2 


(Obblighi del Soggetto Beneficiario) 


 


1. Il soggetto Beneficiario, nel rispetto delle normative comunitarie, nazionali e regionali applicabili, anche in materia 
fiscale e contabile, e delle procedure vigenti nell’ambito del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione e del Sistema di 
Gestione e Controllo del PSC MIT, dovrà: 


- individuare il Responsabile del Procedimento (RP) e darne comunicazione alla Direzione Generale competente 
ratione materiae e all’Autorità Responsabile del PSC MIT; 


- tenere un sistema di contabilità separata attraverso l’istituzione nel proprio bilancio di specifici capitoli di spesa 
e di entrata per l’intervento finanziato a valere sulle risorse FSC assegnate dalla delibera CIPESS n. 1 del 2022 
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e per la preassegnazione di cui alla delibera CIPESS n. 35 del 2022; 


- garantire la corretta alimentazione del Sistema di monitoraggio in termini di completezza e validazione dei dati 
inseriti secondo le modalità operative e le specifiche tecniche individuate nel Si.Ge.Co. vigente; 


- garantire, al fine di consentire al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti le verifiche ex post ai sensi della 
delibera CIPESS n. 35 del 2022, il tempestivo aggiornamento dei dati nei sistemi di monitoraggio; 


- comunicare tempestivamente alla Direzione Generale competente ratione materiae ("Struttura di attuazione, 
gestione e monitoraggio”) eventuali problematiche e criticità che potrebbero causare ritardi nella realizzazione 
dell’intervento; 


- garantire l’accesso a tutta la documentazione amministrativa, tecnica e contabile relativa all’intervento alle 
strutture competenti dell’Amministrazione titolare delle risorse, al MEF- IGRUE e a tutti gli organismi deputati 
allo svolgimento di controlli sull’utilizzo delle risorse del FSC; 


- attestare la legittimità e la pertinenza delle spese finanziate a valere sulle risorse FSC 2021-2027; 


- prestare la massima collaborazione all’espletamento delle attività di tutti i soggetti incaricati dei controlli, ai 
vari livelli, sull’attuazione dell’intervento fornendo le informazioni richieste estratti o copie dei documenti o dei 
registri contabili; 


2. Fatti salvi i compiti e gli obblighi a carico del Soggetto Attuatore eventualmente stabiliti dai singoli atti che ne 
disciplinano i rapporti con il Soggetto Beneficiario, gli adempimenti e gli obblighi sopra richiamati si intendono a 
carico di entrambi. In tal caso, ferma restando la responsabilità complessiva dell’intervento in capo al Beneficiario, 
gli obblighi e gli adempimenti specifici connessi all’esercizio di compiti e responsabilità di stazione appaltante sono 
in carico al Soggetto Attuatore. 


 
Articolo 3 


(Obbligazioni Giuridicamente Vincolanti) 


 
1. Il Soggetto Beneficiario ha l’obbligo di rispettare il termine per l’assunzione delle Obbligazioni Giuridicamente 


Vincolanti (OGV), come previsto dalla normativa vigente e come richiamato in premessa; 
2. Il mancato rispetto delle OGV comporta la revoca delle risorse assegnate. 
 


Articolo 4 


(Erogazioni finanziarie) 


 


1. I trasferimenti a titolo di anticipazione, di rimborso e di saldo, sono erogati nei limiti delle risorse disponibili e con 
le modalità previste nel vigente Si.Ge.Co. del PSC MIT. 


 


Articolo 5 


(Ammissibilità delle spese) 


1. Saranno considerate ammissibili le spese: 


- assunte con procedure coerenti con le norme comunitarie, nazionali, regionali applicabili anche in materia 
fiscale e contabile (in particolare con riferimento alle norme in materia di appalti pubblici, regimi di aiuti, 
concorrenza, ambiente); 


- assunte nel periodo di validità dell’intervento; 
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- effettive e comprovabili ossia corrispondenti ai documenti attestanti la spesa ed ai relativi pagamenti 
effettuati; 


- pertinenti ed imputabili con certezza all’intervento finanziato; 


2. L’imposta sul valore aggiunto, nella misura in cui sia recuperabile da parte dello stesso Soggetto 
attuatore/Beneficiario,                         non è oggetto di finanziamento. 


 
 


Articolo 6 


(Clausola di salvaguardia) 


1. Per tutto quanto non disciplinato dal presente atto si applicano le disposizioni normative e le procedure vigenti 
nell’ambito del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione. In particolare, nelle more della definizione dei Piani di sviluppo 
e coesione, programmazione 2021-2027, ovvero della definizione dell’Accordo per la coesione di cui al citato art. 1, 
comma 1, lettera c) del Decreto – Legge n.124 del 19 settembre 2023 e della relativa disciplina, si applicano le regole 
della programmazione FSC 2014-2020. 


 
Articolo 7 


(Pubblicazione e trasmissione) 
 
1. Il presente provvedimento è pubblicato nella sezione “Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale del 


Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e trasmesso al Beneficiario Regione Siciliana, al Soggetto Attuatore 
Consorzio di Bonifica n. 9 - Catania e alla Direzione Generale per le dighe e le infrastrutture idriche. 


 
 
 
 


L’Autorità Responsabile del PSC 


Avv. Maria Sgariglia 
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VISTO il decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, recante “Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di 
competitività economica”, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e, in particolare, l'articolo 7 
che, ai commi 26 e 27, attribuisce al Presidente del Consiglio dei Ministri, o al Ministro delegato, le funzioni in materia di 
Politiche di coesione di cui all'articolo 24, comma 1, lettera c), del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, ivi inclusa la 
gestione del Fondo per le aree sottoutilizzate (FAS) di cui all'articolo 61 della legge 27 dicembre 2002, n. 289 e ss.mm.ii; 
 
VISTO il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, recante “Disposizioni in materia di risorse aggiuntive e interventi 
speciali per la rimozione di squilibri economici e sociali a norma della legge 5 maggio 2009, n. 42” e, in particolare, 
l'articolo 4, il quale dispone che il citato Fondo per le aree sottoutilizzate sia denominato Fondo per lo sviluppo e la 
coesione (nel seguito FSC), finalizzato a dare unità programmatica e finanziaria all'insieme degli interventi aggiuntivi a 
finanziamento nazionale rivolti al riequilibrio economico e sociale tra le diverse aree del Paese; 
 
VISTA la legge 27 dicembre 2013, n. 147, recante "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato" (Legge di stabilità 2014) e, in particolare, l'articolo 1, comma 6, concernente il vincolo di destinazione 
territoriale sull’impiego delle risorse FSC, la cui dotazione complessiva è da destinare per un importo non inferiore all’80 
per cento ad interventi da realizzare nei territori delle regioni del Mezzogiorno; 


 
VISTA la legge 23 dicembre 2014, n.190, recante "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato" (Legge di Stabilità 2015) che, ferme restando le vigenti disposizioni sull'utilizzo del FSC, detta ulteriori 
disposizioni per l'utilizzo delle risorse assegnate per il periodo di programmazione 2014-2020; 
 
VISTA la delibera CIPE n. 25 del 10 agosto 2016, la quale individua, in applicazione della lettera e) dell'articolo 1, comma 
703  della citata legge 23 dicembre 2014, n. 190, le aree tematiche di interesse del FSC, stabilisce i principi di funzionamento 
e utilizzo  delle risorse con riferimento alle fasi di attuazione, sorveglianza, monitoraggio, pubblicità-informazione degli 
interventi e disciplina i sistemi di gestione e controllo, le attività di verifica, le eventuali modifiche ai Piani Operativi e 
varianti in corso d'opera, ivi compresa l'articolazione dei trasferimenti di risorse mediante anticipazioni, pagamenti 
intermedi e saldi; 
 
VISTO il decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, recante “Misure urgenti di crescita economica e per la risoluzione di 
specifiche situazioni di crisi” convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, come modificato 
dall'articolo 1, comma 309, della legge 27 dicembre 2019, n 160, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 
finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022” e, da ultimo, dall'articolo 41, comma 3, del decreto-
legge 16 luglio 2020, n. 76, recante “Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale”, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120; 
 
VISTO, in particolare, l’articolo 44 del citato decreto-legge 34/2019 che prevede, per ciascuna Amministrazione centrale, 
regione o città metropolitana titolare di risorse FSC, che, con riferimento ai cicli di programmazione 2000-2006, 2007-
2013 e 2014-2020, in sostituzione della pluralità degli attuali documenti programmatori variamente denominati e tenendo 
conto degli interventi ivi inclusi, si proceda a una riclassificazione di tali strumenti al fine di sottoporre all'approvazione 
del CIPE, (ora CIPESS), su proposta del Ministro per il Sud e la coesione territoriale (ora Ministro per gli Affari europei, le 
politiche di coesione e il PNRR), un unico Piano operativo per ogni Amministrazione denominato Piano sviluppo e 
coesione (nel seguito PSC) con modalità unitarie di gestione e monitoraggio; 
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VISTO il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale” 
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120 e, in particolare, l’art. 41, comma 1, che ha modificato 
l’art. 11, commi 2 -bis , 2 -ter , 2 -quater e 2 -quinquies della legge 16 gennaio 2003, n. 3, in materia di Codice unico di 
progetto degli investimenti pubblici (CUP), stabilendo al comma 2 -bis che “gli atti amministrativi anche di natura 
regolamentare adottati  dalle amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
dispongono il finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione di progetti di investimento pubblico, sono nulli in 
assenza dei corrispondenti codici di cui al comma 1 che costituiscono elemento essenziale dell’atto stesso”; 
 
VISTA la delibera CIPE 26 novembre 2020, n. 63, recante “Attuazione dell’art. 11, commi 2 -bis, 2 -ter, 2 -quater e 2 -
quinquies, della legge 16 gennaio 2003, n. 3, come modificato dall’art. 41, comma 1, del decreto-legge 16 luglio 2020, 
n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120”; 
 
VISTA la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2021 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023” e, in particolare, l’art. 1, comma 177, che dispone una prima assegnazione 
di dotazione  aggiuntiva a favore del FSC per il periodo di programmazione 2021-2027, nella misura di 50.000 milioni di 
euro, e l’art. 1, comma 178, come modificato dall’art. 1 del Decreto-Legge n.124 del 19 settembre 2023, concernente il vincolo 
di destinazione territoriale del complesso delle risorse FSC, che conferma la chiave di riparto pari all’ 80 per cento nelle aree 
del Mezzogiorno e 20 per cento nelle aree del Centro-Nord; 


 
VISTA la delibera CIPESS n. 2 del 29 aprile 2021, recante “Fondo sviluppo e coesione - Disposizioni quadro per il Piano 
sviluppo e coesione”, che stabilisce, ai sensi del comma 14 del citato articolo 44, del decreto-legge n. 34 del 2019, la 
disciplina ordinamentale dei Piani sviluppo e coesione, assicurando altresì la fase transitoria dei cicli di programmazione 
2000-2006 e 2007-2013, anche attraverso una necessaria armonizzazione delle regole rispettivamente vigenti in un quadro 
unitario; 
 
VISTA la delibera CIPESS n. 3 del 29 aprile 2021, che previa proposta del Ministro per il sud e la coesione territoriale 
(ora Ministro per gli Affari europei, le politiche di coesione e il PNRR), ha approvato il PSC a titolarità del Ministero 
delle infrastrutture e della mobilità sostenibili (ora Ministero delle infrastrutture e dei trasporti); 
 
VISTO il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, recante 
“Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza e altre misure urgenti per 
gli investimenti” e, in particolare, l’art. 2, comma 1, il quale dispone, al fine di accelerare la capacità di utilizzo delle 
risorse e di realizzazione degli investimenti del PNRR, l’incremento della dotazione del FSC, periodo di programmazione 
2021-2027, di cui al citato art. 1, comma 177, della legge n. 178 del 2020 di un importo complessivo di 15.500 milioni di 
euro; 
 
VISTO il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77 recante “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime 
misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure” convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, e, in particolare: 
 
- l’articolo 14, comma 2, che stabilisce che alla gestione delle risorse del FSC, periodo di programmazione 2021-2027, 


di cui all’articolo 1, comma 177, della citata legge 30 dicembre 2020, n. 178, che concorrono al finanziamento degli 
interventi previsti dal PNRR, si provvede in deroga alle specifiche normative di settore, con le procedure finanziarie 
del PNRR stabilite con le modalità di cui all’articolo 1, commi da 1038 a 1049 della citata legge 30 dicembre 2020, n. 
178; 
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- l’art. 15, comma 4, che prevede che gli enti possano accertare, tra l'altro, le entrate derivanti dal trasferimento delle 
risorse del PNRR e del PNC sulla base della formale deliberazione di riparto o assegnazione del contributo a proprio 
favore, senza dover attendere l'impegno dell'amministrazione erogante, con imputazione agli esercizi di esigibilità ivi 
previsti e, il comma 4 bis che prevede che gli enti locali che si trovano in esercizio provvisorio o gestione provvisoria 
sono autorizzati, per gli anni dal 2021 al 2026, a iscrivere in bilancio i relativi finanziamenti di derivazione statale 
ed europea per investimenti mediante apposita variazione, in deroga a quanto previsto dall'articolo 163 del testo unico 
delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e dall'allegato 4/2  
annesso  al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118; 


- l’art. 48, comma 5, il quale dispone che, in relazione alle procedure afferenti agli investimenti pubblici finanziati, in 
tutto o in parte, con le risorse previste dal PNRR e dal Piano nazionale complementare e dai programmi cofinanziati 
dai fondi strutturali dell’Unione europea, “è ammesso l’affidamento di progettazione ed esecuzione dei relativi lavori 
anche sulla base del progetto di fattibilità tecnica ed economica di cui all’art. 23, comma 5, del decreto legislativo n. 
50 del 2016”; 


 
VISTO l’articolo 23, del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 
2021, n. 233 recante “Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per la 
prevenzione delle infiltrazioni mafiose”, e, in particolare: 
 
- il comma 1-bis, che estende agli interventi della programmazione 2021-2027 l’applicazione delle misure di 


semplificazione di cui all'articolo 48, commi 2 e seguenti, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108; 


- il comma 1-ter, che prevede la possibilità di utilizzare risorse del FSC al fine di dare copertura alla quota di 
cofinanziamento regionale dei programmi cofinanziati dai fondi europei FESR e FSE plus della programmazione 2021- 
2027, nella misura massima di 15 punti percentuali; 


 
VISTA la delibera CIPESS n. 78 del 22 dicembre 2021, recante “Approvazione dell’Accordo di Partenariato 2021-2027 
e definizione dei criteri di cofinanziamento pubblico nazionale dei Programmi europei per il ciclo di programmazione 
2021- 2027”; 
 
VISTA la legge 30 dicembre 2021, n. 234, recante «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2022 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024» che ha disposto il rifinanziamento del FSC, periodo di programmazione 
2021-2027, per un importo complessivo di 23.500 milioni di euro, in ragione di 3.000 milioni di euro per ciascuno degli 
anni dal 2022 al 2028 e di 2.500 milioni di euro per l’anno 2029; 
 
VISTA la delibera CIPESS n. 1 del 15 febbraio 2022, registrata presso la Corte dei Conti in data 23 Maggio 2022 e 
pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 129 del 4 giugno 2022, recante “Anticipazioni al Ministero delle infrastrutture e 
della mobilità sostenibili” a valere sulle risorse FSC 2021/2027 che prevede il finanziamento, per complessivi 6.276,675 


milioni di euro, di n. 273 interventi articolati nelle seguenti due macroaree: 


- n. 61 infrastrutture bandiera, che includono interventi presenti nel DEF 2021 (opere commissariate, opere 
complementari e addizionali al PNRR) per un importo pari a 5.443,397 milioni di euro; 


- n. 212 infrastrutture di interesse regionale per un importo complessivo pari a 833,278 milioni di euro; 
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VISTA la comunicazione dell’Agenzia per la coesione territoriale prot. DIPE n. 1447-A dell’11 marzo 2022 con la quale 
è stato inviato l’elenco degli interventi con il corredo informativo aggiornato nonché la successiva comunicazione 
integrativa della stessa Agenzia prot. DIPE n. 1746 del 28 marzo 2022 relativa alla sostituzione di quattro CUP; 
 
CONSIDERATO che la medesima delibera CIPESS n. 1 del 2022, ai fini di procedere con una prima assegnazione delle 
risorse disponibili, individua gli interventi immediatamente finanziabili dotati di progettazione definitiva o esecutiva e ai 
sensi dell’art. 23, comma 1-bis, del decreto-legge n. 152 del 2021, anche quelli dotati di progetti di fattibilità tecnica ed 
economica (PFTE) così suddivisi: 


- n. 41 interventi bandiera di immediato avvio dei lavori, finanziabili ex art. 1, comma 178, lettera d) della legge n. 178 
del 2020, per un importo complessivo di euro 3.689.397.000,00; 


- n. 1 intervento bandiera finanziabile nell’ambito del Contratto istituzionale di sviluppo (CIS) Ferroviario Messina- 
Catania-Palermo, ex art. 1, comma 178, lettera f) della legge n. 178 del 2020, per un importo complessivo di euro 
408.000.000,00 inserito nell’allegato IV, punto 1), del citato decreto-legge n. 77 del 2021, e che, pertanto, le pertinenti 
risorse entreranno a far parte del quadro finanziario del suddetto CIS, sottoscritto il 28 febbraio 2013; 


- n. 164 interventi locali di immediato avvio dei lavori, finanziabili ex art. 1, comma 178, lettera d) della legge n. 178 del 
2020, per un importo complessivo di euro 582.688.446,00; 


 
VISTA la delibera CIPESS n. 35 del 2 agosto 2022 recante “Fondo sviluppo e coesione 2021-2027. Assegnazione al 
Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, ai sensi dell’art. 1, comma 178, lettera d), della legge n. 178 
del 2020 di risorse per fronteggiare l’aumento eccezionale dei prezzi in relazione agli interventi infrastrutturali di cui 
alla delibera CIPESS n. 1/2022” che, con riferimento agli interventi infrastrutturali di cui alla delibera CIPESS n. 1 del 
2022 assegna al Ministero delle  infrastrutture e della mobilità sostenibili (ora Ministero delle infrastrutture e dei trasporti), 
ai sensi dell’art. 1, comma 178, lettera d) della legge n. 178 del 2020, l’importo complessivo di euro 1.564.474.259,20. 
Quota parte di dette risorse, fino all’importo di euro 122.032.989,20, è destinata agli interventi locali di cui alla lettera c) 
del punto 1.1. della richiamata delibera; 
 
DATO ATTO che la suddetta delibera CIPESS n. 35 del 2022, con riferimento ai singoli incrementi di costo relativi agli 
interventi locali di cui alla lettera c) del punto 1.1. della delibera CIPESS n. 1 del 2022, prevede che la preassegnazione 
delle risorse aggiuntive è disposta, per ogni intervento, secondo le percentuali indicate nella tabella seguente: 
 


Tipologia di intervento 
Importo Delibera  
CIPESS n. 1/2022 


% 
Aumento 


Aumento stimato 


Strade 377.782.444,40 20 75.556.488,88 


Ferrovie 12.000.000,00 25 3.000.000,00 


Trasporto rapido di massa (solo progettazione) 19.000.000,00 - 0 


Idrico 160.346.001,29 25 40.086.500,32 


Edilizia 6.000.000,00 25 1.500.000,00 


Navigazione 7.560.000,00 25 1.800.000,00 


Totale complessivo 582.688.445,69 21 122.032.989,20 
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CONSIDERATO che la suddetta delibera CIPESS n. 35 del 2022 prevede che il “Ministero delle infrastrutture e della 
mobilità sostenibili (ora Ministero delle infrastrutture e dei trasporti) procede alle operazioni di verifica ex post 
dell’importo effettivamente spettante a ciascun intervento tenendo conto di quanto previsto ai punti a), b), c) e con uno o 
più decreti provvede all’assegnazione definitiva delle risorse aggiuntive ad ogni intervento, ovvero a disporre la revoca 
della preassegnazione in caso di mancato rispetto delle condizioni previste”; 
 
DATO ATTO che i predetti punti a), b), c) prevedono che il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti verifichi che: 
a) le opere presentino un fabbisogno finanziario aggiuntivo derivante esclusivamente dall’aumento dei prezzi; 
b) le stazioni appaltanti abbiano provveduto alla rimodulazione delle somme a disposizione nei quadri economici degli 


interventi, senza comunque pregiudicare il buon esito dell’intervento e abbiano destinato alla copertura degli interventi 
anche le somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza e per i quali siano stati eseguiti i relativi 
collaudi o emessi i certificati di regolare esecuzione, nel rispetto delle procedure contabili della spesa e nei limiti della 
residua spesa autorizzata disponibile; 


c) il cronoprogramma degli interventi indichi la pubblicazione del bando o dell’avviso per l’indizione della procedura di 
gara, ovvero la trasmissione della lettera d’invito, entro il 31 marzo 2023; 
 


DATO ATTO che il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti procederà con la suddetta verifica ex post, in riferimento 
agli interventi per i quali sono state riconosciute le risorse aggiuntive di cui alla Delibera CIPESS n. 35 del 2022, 
provvedendo all’assegnazione definitiva ovvero alla revoca delle stesse; 
 
DATO ATTO che la mancata pubblicazione del bando o dell’avviso per l’indizione della procedura di gara, ovvero la 
trasmissione della lettera d’invito entro il 31 marzo 2023, costituisce causa di revoca delle risorse aggiuntive assegnate ai 
sensi della delibera CIPESS n. 35 del 2022; 
 
DATO ATTO, inoltre, che la delibera CIPESS n. 35 del 2022 aggiorna al 31 dicembre 2023 la data entro cui acquisire 
le obbligazioni giuridicamente vincolanti (OGV) per gli interventi finanziati dalla delibera CIPESS n. 1 del 2022; 
 
DATO ATTO che i predetti interventi, immediatamente finanziabili, confluiscono, una volta adottato, nel Piano di 
sviluppo e coesione, programmazione 2021-2027, a titolarità del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, in coerenza 
con le aree tematiche cui afferiscono, ovvero potranno essere oggetto di verifiche tecniche propedeutiche alla definizione 
dell’Accordo per la coesione di cui all’art.1, comma 1, lettera c) del Decreto – Legge n.124 del 19 settembre 2023; 
 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 23 dicembre 2020, n. 190, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, come modificato dal decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri 24 giugno 2021, n. 115 e ss.mm.ii.; 
 
RITENUTO, in coerenza con il dettato della delibera CIPESS n.1 del 2022 e della delibera CIPESS n. 35 del 2022 che 
prevedono che “nelle more della definizione dei Piani di sviluppo e coesione, programmazione 2021-2022, e della 
relativa disciplina, si applicano le regole della programmazione FSC 2014-2020”, di confermare il modello di 
governance adottato per il PSC MIT ai fini dell’avvio e dell’attuazione del Piano a titolarità del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti a valere sul Fondo Sviluppo e Coesione 2021/2027; 
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VISTO il decreto ministeriale n. 300 del 26 settembre 2022, che definisce la governance del Piano a titolarità del Ministero 
delle  infrastrutture e dei trasporti per l’attuazione del FSC 2021/2027 individuando, tra l’altro, la Direzione generale per 
lo sviluppo del territorio, la pianificazione ed i progetti internazionali quale Autorità Responsabile del Piano, in continuità 
con il modello di                  governance adottato per il PSC MIT, programmazione FSC 2014/2020 e in ossequio al principio di 
continuità dell’azione amministrativa; 
 
VISTO il decreto direttoriale prot. n. 0018972 del 9 novembre 2022 della Direzione Generale per lo sviluppo del 
territorio, la   pianificazione ed i progetti internazionali, che delega le funzioni di Autorità Responsabile del PSC MIT alla 
Divisione III – Articolazione territoriale delle reti infrastrutturali. Pianificazione e programmazione di settore. 
Programmazione negoziata; 
 
VISTO il Sistema di Gestione e Controllo (Si.Ge.Co.) vigente, adottato con Determina Dirigenziale n. 0014108 del 01 
agosto 2022 e che costituisce parte integrante del PSC MIT; 
 
PRESO ATTO che l’intervento “Adduttore irriguo - Magazzinazzo" rientra tra i progetti di interesse regionale c.d. 
“interventi locali” per i quali la delibera CIPESS n. 1 del 2022 ha disposto un finanziamento pari a euro 2.000.000,00; 
 
VISTA la nota prot. n. 20048 del 25 novembre 2022 con la quale l’Autorità Responsabile del PSC MIT ha richiesto alla 
Regione Siciliana la trasmissione della relativa scheda progettuale; 
 
PRESO ATTO della disponibilità manifestata dalla Direzione Generale per le dighe e le infrastrutture idriche del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, con propria nota prot. 10423 del 12 maggio 2023, a supportare l’Autorità 
Responsabile del PSC per il prosieguo degli investimenti e per le attività connesse all’attuazione dei suddetti interventi, 
anche in considerazione delle attività di riordino e di censimento delle risorse disponibili per il finanziamento di 
investimenti nel settore idrico avviate da parte della cabina di regia istituita con il recente Decreto-legge n.39 del 14 aprile 
2023; 
 
VISTA la nota prot. n. 6953 del 18 maggio 2023, con la quale l’Autorità Responsabile del PSC MIT ha richiesto, tra 
l’altro, alla Regione Siciliana di trasmettere la scheda, ancora non pervenuta, relativa all’intervento “Adduttore irriguo- 
Magazzinazzo"; 
 
VISTA la nota prot. n.160307 del 14 settembre 2023 con cui la Regione Siciliana - Dipartimento dell’Agricoltura ha 
trasmesso il Quadro Economico dell’intervento in parola; 
 
VISTA inoltre la nota prot. n.160861 del 18 settembre 2023 con cui la Regione Siciliana – Dipartimento dell’Agricoltura 
ha trasmesso la scheda progettuale dell’intervento “Adduttore irriguo - Magazzinazzo" con soggetto attuatore il Consorzio 
di Bonifica n. 9 – Catania; 
 
VERIFICATA la congruenza della scheda progettuale con le informazioni riportate nella delibera CIPESS n. 1 del 2022; 
 
DATO ATTO inoltre, che dalla documentazione trasmessa relativa all’intervento “Adduttore irriguo - Magazzinazzo”, 
si evince che non vi è necessità di accedere alle risorse aggiuntive di cui alla delibera CIPESS n. 35 del 2022; 
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CONSIDERATA l’esigenza di garantire, nelle more della predisposizione del Piano a titolarità del Ministero delle 
infrastrutture   e dei trasporti, a valere sul Fondo Sviluppo e Coesione 2021/2027, ovvero della definizione dell’Accordo 
per la coesione di cui al citato art. 1, comma 1, lettera c) del Decreto – Legge n.124 del 19 settembre 2023, il tempestivo 
avvio del processo attuativo degli interventi individuati dalla delibera CIPESS n. 1 del 2022. 
 
 


 
DETERMINA 


 
 


Articolo 1 
(Assegnazione delle risorse CIPESS n. 1/2022) 


 
1. In attuazione di quanto previsto dalla delibera CIPESS n. 1 del 2022, è confermata l’assegnazione dell’importo pari 
a euro 2.000.000,00 a valere sul Fondo Sviluppo e Coesione – Programmazione 2021/2027, per l’attuazione del seguente 
intervento: 
 


Beneficiario 
Soggetto 
attuatore 


CUP Titolo intervento Stato 
Avanzamento 


Assegnazione 
FSC 


CIPESS 


n. 1/2022 


Regione 
Siciliana 


Consorzio di 
Bonifica n. 9 


Catania 
G67H21022480002 Adduttore irriguo "Magazzinazzo" 


Progettazione 
esecutiva 2.000.000,00 


 
2. L’onere finanziario derivante dall’assegnazione di quanto riportato al precedente comma 1 viene assunto e trova 


capienza a valere sulle risorse assegnate al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti con la delibera CIPESS n. 1 
del 2022, ai sensi dell’art. 1, comma 178, lettere d) ed f), della legge n. 178 del 2020; 


3. Il presente provvedimento costituisce titolo per l’accertamento, da parte del Beneficiario – Regione Siciliana, delle 
entrate con imputazione agli esercizi di esigibilità, se prevista, secondo quanto disposto dalla vigente normativa 
nazionale ed europea, per l’importo riportato al precedente comma 1. 


 
Articolo 2 


(Obblighi del Soggetto Beneficiario) 


 


1. Il soggetto Beneficiario, nel rispetto delle normative comunitarie, nazionali e regionali applicabili, anche in materia 
fiscale e contabile, e delle procedure vigenti nell’ambito del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione e del Sistema di 
Gestione e Controllo del PSC MIT, dovrà: 


- individuare il Responsabile del Procedimento (RP) e darne comunicazione alla Direzione Generale competente 
ratione materiae e all’Autorità Responsabile del PSC MIT; 


- tenere un sistema di contabilità separata attraverso l’istituzione nel proprio bilancio di specifici capitoli di spesa 
e di entrata per l’intervento finanziato a valere sulle risorse FSC assegnate dalla delibera CIPESS n. 1 del 2022 
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e per la preassegnazione di cui alla delibera CIPESS n. 35 del 2022; 


- garantire la corretta alimentazione del Sistema di monitoraggio in termini di completezza e validazione dei dati 
inseriti secondo le modalità operative e le specifiche tecniche individuate nel Si.Ge.Co. vigente; 


- garantire, al fine di consentire al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti le verifiche ex post ai sensi della 
delibera CIPESS n. 35 del 2022, il tempestivo aggiornamento dei dati nei sistemi di monitoraggio; 


- comunicare tempestivamente alla Direzione Generale competente ratione materiae ("Struttura di attuazione, 
gestione e monitoraggio”) eventuali problematiche e criticità che potrebbero causare ritardi nella realizzazione 
dell’intervento; 


- garantire l’accesso a tutta la documentazione amministrativa, tecnica e contabile relativa all’intervento alle 
strutture competenti dell’Amministrazione titolare delle risorse, al MEF- IGRUE e a tutti gli organismi deputati 
allo svolgimento di controlli sull’utilizzo delle risorse del FSC; 


- attestare la legittimità e la pertinenza delle spese finanziate a valere sulle risorse FSC 2021-2027; 


- prestare la massima collaborazione all’espletamento delle attività di tutti i soggetti incaricati dei controlli, ai 
vari livelli, sull’attuazione dell’intervento fornendo le informazioni richieste estratti o copie dei documenti o dei 
registri contabili; 


2. Fatti salvi i compiti e gli obblighi a carico del Soggetto Attuatore eventualmente stabiliti dai singoli atti che ne 
disciplinano i rapporti con il Soggetto Beneficiario, gli adempimenti e gli obblighi sopra richiamati si intendono a 
carico di entrambi. In tal caso, ferma restando la responsabilità complessiva dell’intervento in capo al Beneficiario, 
gli obblighi e gli adempimenti specifici connessi all’esercizio di compiti e responsabilità di stazione appaltante sono 
in carico al Soggetto Attuatore. 


 
Articolo 3 


(Obbligazioni Giuridicamente Vincolanti) 


 
1. Il Soggetto Beneficiario ha l’obbligo di rispettare il termine per l’assunzione delle Obbligazioni Giuridicamente 


Vincolanti (OGV), come previsto dalla normativa vigente e come richiamato in premessa; 
2. Il mancato rispetto delle OGV comporta la revoca delle risorse assegnate. 
 


Articolo 4 


(Erogazioni finanziarie) 


 


1. I trasferimenti a titolo di anticipazione, di rimborso e di saldo, sono erogati nei limiti delle risorse disponibili e con 
le modalità previste nel vigente Si.Ge.Co. del PSC MIT. 


 


Articolo 5 


(Ammissibilità delle spese) 


1. Saranno considerate ammissibili le spese: 


- assunte con procedure coerenti con le norme comunitarie, nazionali, regionali applicabili anche in materia 
fiscale e contabile (in particolare con riferimento alle norme in materia di appalti pubblici, regimi di aiuti, 
concorrenza, ambiente); 


- assunte nel periodo di validità dell’intervento; 







 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 


 
 


9  


Direzione generale per lo sviluppo del territorio, la pianificazione e i progetti internazionali 
Divisione III - Articolazione territoriale delle reti infrastrutturali. Pianificazione e programmazione di settore. Programmazione negoziata 


- effettive e comprovabili ossia corrispondenti ai documenti attestanti la spesa ed ai relativi pagamenti 
effettuati; 


- pertinenti ed imputabili con certezza all’intervento finanziato; 


2. L’imposta sul valore aggiunto, nella misura in cui sia recuperabile da parte dello stesso Soggetto 
attuatore/Beneficiario,                         non è oggetto di finanziamento. 


 
Articolo 6 


(Clausola di salvaguardia) 


1. Per tutto quanto non disciplinato dal presente atto si applicano le disposizioni normative e le procedure vigenti 
nell’ambito del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione. In particolare, nelle more della definizione dei Piani di sviluppo 
e coesione, programmazione 2021-2027, ovvero della definizione dell’Accordo per la coesione di cui all’art. 1, 
comma 1, lettera c) del Decreto – Legge n. 124 del 19 settembre 2023 e della relativa disciplina, si applicano le 
regole della programmazione FSC 2014-2020. 


 
Articolo 7 


(Pubblicazione e trasmissione) 
 
1. Il presente provvedimento è pubblicato nella sezione “Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale del 


Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e trasmesso al Beneficiario Regione Siciliana, al Soggetto Attuatore 
Consorzio di Bonifica n. 9 - Catania e alla Direzione Generale per le dighe e le infrastrutture idriche. 


 
 
 
 
 


L’Autorità Responsabile del PSC 


Avv. Maria Sgariglia 
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